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PREMESSA
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, al quale devono attenersi
nella predisposizione del Bilancio di previsione gli Enti locali in contabilità armonizzata, prevede che
al documento contabile debba essere allegata una nota integrativa avente la funzione di fornire
indicazioni circa la quantificazione di alcune voci di bilancio.
Sebbene non sia stato definito uno schema di nota integrativa, il principio ne individua il contenuto
minimo, prevedendo che la nota debba quantomeno illustrare i criteri seguiti per la determinazione dei
principali stanziamenti di entrata (in particolare delle entrate tributarie) e di spesa soprattutto
delle spese correnti distinte per missione di spesa.
Prevede, altresì, che vengano fornite precisazioni sulla modalità di quantificazione degli stanziamenti
concernenti accantonamenti e, in particolare, quelli riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità.
Il principio richiede, inoltre, che nella nota integrativa sia data informazione sull’andamento dei
contratti derivati eventualmente in essere.
Nel rispetto del suddetto principio, pertanto, la nota integrativa allegata al progetto di bilancio di
previsione 2017 2018 2019 si sviluppa in una serie di paragrafi volti a fornire le indicazioni suddette.
Come l’ultimo bilancio approvato, anche questo si caratterizza per la presenza del fondo pluriennale
vincolato che costituisce una delle più importarti novità del sistema di contabilità armonizzata grazie al
quale trova concreta applicazione il principio della “competenza finanziaria potenziata”.
L’unità di voto di competenza del Consiglio è rappresentata dalla tipologia, per le entrate, e dal
programma, per le spese.
Il Bilancio finanziario di previsione 2017 2019 è stato costruito applicando il nuovo “principio della
programmazione di bilancio” la cui definitiva elaborazione è confluita, a seguito della
sperimentazione, nel testo approvato con il D. lgs. 126 /2014, con il quale si è provveduto ad apportare
modifiche al D. lgs. 118/2011 e al TUEL.
Si ricorda che il bilancio di previsione è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente
le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato
nei documenti di programmazione dell’ente (il DUP per la Provincia), attraverso il quale gli organi di
governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione,
definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione
deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione.
Il bilancio di previsione finanziario è pluriennale ed è composto dai seguenti allegati:
a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie;
b) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macro aggregati per ciascuno degli
anni considerati nel bilancio pluriennale;
c) l’elenco dei programmi per spese di investimento finanziati col ricorso al debito (se presenti) e con le
risorse disponibili;
d) l’elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei conti.

Al bilancio di previsione finanziario devono essere allegati:
a) il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione così come risultante dal rendiconto 2015;
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale
vincolato corrente e conto capitale
c) il prospetto contenente la definizione del fondo crediti di dubbia esigibilità
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento
e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte degli
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione
g) il rendiconto di gestione ed il bilancio consolidato deliberati e relativi all’ultimo esercizio
antecedente a quello cui si riferisce il bilancio, se non integralmente pubblicati nel sito internet
dell’Ente;h) le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati (..) dei soggetti considerati nel
“gruppo amministrazione pubblica” se non sono integralmente pubblicati nei siti internet degli
Enti; viceversa ne viene pubblicato un elenco con l’indicazione dei relativi siti internet
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i) le deliberazioni con le quali sono state determinate, per l’anno di riferimento, le tariffe, le
aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, (..) nonché, per i servizi a domanda
individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi
j) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista
dalle disposizioni vigenti in materia
k) il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica;
l) la nota integrativa;
m) la relazione del Collegio dei revisori dei conti.

Oltre allo schema di bilancio, deve essere approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP),
che è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali,
rappresentando il presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di programmazione. Esso si
compone di due sezioni, una strategica e una operativa.
Si evidenzia che l’Organo consiliare, ai sensi del disposto normativo di cui all’art. 193 del TUEL,
contestualmente all’adozione dello schema di bilancio effettua la salvaguardia degli equilibri di
bilancio anno 2017, confermando che il bilancio 2017 2019 predisposto rispetta, ai sensi dell'art.
193 del TUEL, il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle
spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal
testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'articolo 162
comma 6.

LE NOVITÀ IN TEMA DI BILANCI DELLE PROVINCE
La Legge 56/2014 (c.d. Legge Delrio), che ha disciplinato le funzioni delle nuove province e i tempi di
passaggio delle funzioni non fondamentali e del relativo personale da tali enti alle Regioni, ha trovato
lungo la strada della sua definitiva attuazione diversi intralci, a cominciare dai ritardi delle stesse
Regioni nella rassegnazione sia delle funzioni, sia del personale.
L'entrata in vigore della Legge di stabilità per il 2015 ha poi sancito il pressoché definitivo naufragio
della riforma stessa, prevedendo un “contributo al risanamento della finanza pubblica” da pagare allo
Stato da parte delle Province – Città Metropolitane, pari ad €. 1.000.000.000 per il 2015, €.
2.000.000.000 per il 2016 ed €. 3.000.000.000 per il 2017; la stessa norma poi ha previsto, in caso
di incapacità degli enti di versare tale contributo allo Stato, un meccanismo di “prelievo forzoso” di
risorse agendo direttamente sui soggetti che riscuotono e riversano agli enti l’imposta RCA e IPT.
Tenuto conto della assoluta insostenibilità di tale manovre degli enti provincia, già nel 2015 lo Stato è
dovuto intervenire per cercare di mitigarne gli effetti introducendo, con il d.l 78/2015 i seguenti
correttivi (art. 1 ter. del D.L. 19/06/2015, n. 78 convertito in legge n. 125/2015):
1. Per il solo esercizio 2015, la predisposizione da parte di province e città metropolitane del

bilancio di previsione per la sola annualità 2015.
2. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane, al fine di garantire il mantenimento

degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla previsione iniziale,
l'avanzo destinato.

3. Le province e le città metropolitane deliberano i provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro e non oltre il termine di
approvazione del bilancio di previsione.

Quindi l'approvazione del bilancio 2015 è stata possibile solo grazie a provvedimenti straordinari che
hanno mitigato in varia misura l’effetto dei tagli lineari alle risorse disponibili.
Tale operazione è stata riproposta dal legislatore anche per i bilanci successivi, sia con le leggi di
stabilità 2016 2017 che, più recentemente, con il D.L. 50/2017 convertito dalla legge 96/2017, con
disposizioni che stravolgono consolidate regole contabili e i principi propri del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
Infatti ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D.L. 50/2017, convertito dalla legge 96/2017, rubricato
"Disposizioni sui bilanci di province e città metropolitane", per l'esercizio 2017, le Province e le Città
metropolitane:
a) possono predisporre il bilancio di previsione per la sola annualità 2017;
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b) al fine di garantire il mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di
previsione l'avanzo libero e destinato;

c) nel caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria per gli armi 2016 e 2017, le province e le
città metropolitane applicano l'articolo 163 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 e s.m. ed
i. con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno precedente riclassificato
secondo lo schema di cui all'allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni (comma 3, dell'articolo 1 ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 cosi come
modificato dal comma 2 art 18 del D.L. 50/2017);

d) al fine di garantire l’equilibrio della situazione corrente per l’anno 2017 dei bilanci delle città
metropolitane e delle province, le Regioni, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, possono
operare lo svincolo dei trasferimenti correnti e in conto capitale già attribuiti ai predetti enti e
affluiti nell'avanzo di amministrazione vincolato dell'anno 2016. Le quote dell'avanzo di
amministrazione dell'anno 2016 così svincolate sono applicate al bilancio di previsione per
l'anno 2017 delle città metropolitane e delle province dopo l'approvazione del rendiconto
dell'esercizio 2016. I trasferimenti oggetto di svincolo possono essere rifinanziati a valere sulle
annualità successive all'anno 2016 del bilancio delle Regioni (articolo 1, comma 758, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come modificato dal comma 3 art 18 del D.L. 50/2017);

e) si estende anche alle rate in scadenza nel 2017 la possibilità per le province e città metropolitane
di rinegoziare le rate di ammortamento dei mutui che non siano stati trasferiti al Ministero
dell'economia e delle finanze, concessa dall'articolo 1, comma 430, della legge n. 190/2014 con
riferimento alle rate in scadenza nell'anno 2015. Inoltre, si precisa che gli enti in questione
potranno utilizzare gli eventuali risparmi derivanti dalla rinegoziazione, con riguardo ai risparmi di
rata e a quelli di riacquisto di talune categorie di titoli obbligazionari, anche per le partite correnti.
Tali operazioni sono possibili anche in esercizio provvisorio; (art. 1 comma 430 della legge L.
23/12/2014, n. 190 legge di stabilità 2015 cosi come modificato dall'art 1 comma 441 della Legge
11 dicembre 2016, n. 232);

f) con la legge di bilancio 2017, a seguito del!'esito negativo del referendum di soppressione
costituzionale dell'ente locale Provincia (dicembre 2016), è stato azzerato il prelievo di un milione
di euro del terzo anno previsto dal comma 418 della legge di stabilità 2015 e sono stati previsti
contributi specifici per l'anno 2016 (D.L. 133/2016) e per l'anno 2017 (D.L. 50/2017) al fine di
compensare parzialmente i tagli operati e di rendere meno problematico l'esercizio delle funzioni
fondamentali di cui alla legge 56/2014.

Pertanto il bilancio di previsione 2017 risulta nuovamente influenzato da questi interventi legislativi
poco lineari, che negano qualsiasi attività di programmazione pluriennale, predisposto nel segno della
massima riduzione delle spese e comunque riportato ad equilibrio con l'applicazione di forti quote
dell'avanzo di amministrazione.

Appare estremamente utile, riguardo alle difficoltà sia di natura istituzionale e ordinamentale che
finanziario, vissute dalle Province nonostante l’esito referendario del dicembre 2016, riportare qualche
stralcio della Relazione sulla “Audizione sulla finanza delle Province e delle Città metropolitane” alla
Commissione Parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale del 23 febbraio 2017:
Scrive la Corte ....“L’interruzione del processo di riforma costituzionale, a seguito della mancata
conferma del relativo testo in sede di consultazione referendaria, ha avuto l’effetto di cristallizzare la
riforma ordinamentale, per i profili relativi alle Province e agli Enti di area vasta, alle statuizioni della
legge n. 56/2014, determinando, però, una condizione di incertezza soprattutto per la
regolamentazione degli assetti istituzionali e degli aspetti finanziari degli Enti interessati dalla
riforma.” ….“posto che, sotto il profilo ordinamentale, all’attuale assetto può riconoscersi una stabilità
non condizionata, non può dirsi altrettanto per quello che riguarda gli assetti gestionali e funzionali,
le cui modifiche pure sono state sostanzialmente anticipate rispetto alla scansione dei tempi che
normalmente impongono le complesse fasi procedimentali di riforma di sistema. In questo caso si è
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determinata un’oggettiva condizione di precarietà che incide sulle prerogative costituzionali degli
Enti interessati dalla riforma”…
….”Infatti non sembra opinabile che dal progetto di riforma e dall’obiettivo di riassetto e
razionalizzazione dei livelli di governo locale siano derivate norme che hanno inciso sull’autonomia
delle Province. Ciò vale per l’art. 1, comma 420, della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015) che ha
fatto divieto alle Province di effettuare determinate tipologie di spese e di procedere ad assunzioni di
personale nei diversi profili disciplinati dalla normativa vigente in materia di rapporti di lavoro nella
pubblica amministrazione; così come per le altre misure di riduzione delle dotazioni organiche, di cui al
successivo comma 421, che ha proporzionato riduzioni e limitazioni di spesa al nuovo assetto delle
funzioni.. “
… “Con il venir meno, dunque, della «programmata soppressione delle province», almeno nel medio
termine, sembra imporsi la necessità che, nelle politiche pubbliche di settore, l’operatività di detti
Enti – previsti tanto dall’art. 114 che dall’art. 118 Cost. come soggetti istituzionali destinatari di
funzioni proprie e fondamentali e funzioni conferite – non risenta più degli effetti di questa
prospettiva condizionata”.
….“Per le funzioni fondamentali rimane, invece, la necessità di rivedere la coerenza e la congruità
delle misure finanziarie adottate nell’ambito dell’intrapreso progetto di riforma, con le esigenze
immediate delle amministrazioni provinciali. E ciò con riguardo al grave deterioramento delle
condizioni di equilibrio strutturale dei relativi bilanci, determinatosi negli ultimi due esercizi conclusi
ed al quale non hanno posto rimedio organico gli interventi di natura emergenziale succedutisi, in
parte estranei al sistema regolativo della finanza locale”…. “Anche i dati relativi alle gestioni in dissesto
ed in c.d. predissesto offrono significativo riscontro a quanto rappresentato circa gli effetti
pregiudizievoli prodotti, per un verso, dalle plurime manovre di finanza pubblica che hanno interessato
il comparto e, per altro verso, dalla situazione di precarietà connessa all’incerta attuazione del
processo di riordino istituzionale”….
…”Così come la forte riduzione delle risorse destinate a funzioni esercitate con carattere di
continuità ed in settori di notevole rilevanza sociale risulta manifestamente irragionevole proprio
per l’assenza di proporzionate misure che ne possano in qualche modo giustificare il
dimensionamento (su analoga questione, sentenza n. 188 del 2015)”….
…”Ancora più cogente sovviene il richiamo alla violazione dell’art. 3 Cost causato dall’inadeguatezza
dei servizi per l’insufficienza delle risorse: «profilo di garanzia (che) presenta un carattere fondante
nella tavola dei valori costituzionali e non può essere sospeso nel corso del lungo periodo di
transizione che accompagna la riforma delle autonomie territoriali» (sentenza n. 10/2016)”…. “Si tratta
di principi che inducono a ritenere prioritaria una ricognizione, a legislazione vigente, delle esigenze
per il funzionamento delle Province. Detti Enti nella cornice delle proprie responsabilità istituzionali e
nel quadro delle proprie attribuzioni, devono poter disporre delle risorse finanziarie, di personale e
strumentali necessarie per l’esercizio delle loro funzioni fondamentali e per la garanzia dei servizi
essenziali per i cittadini ed i territori, sempre nell’ottica della massima razionalizzazione dell’uso delle
risorse.”
Entrando nel dettaglio, e a conferma di quanto relazionato dalla Corte dei Conti al Parlamento, non
possono sottacersi le difficoltà incontrate nella stesura di documenti contabili per le annualità 2017
2019: in numerose occas ioni nel corso del l ’anno, i l Consig l io provinciale, attraverso
apposite sedute del la I I Commissione Consi l iare, ha preso atto della situazione di squilibrio
finanziario che, se si tiene conto degli effetti dei provvedimenti correttivi di cui sopra, risultava causato
soprattutto dalla mancata copertura finanziaria da parte della Regione della spesa per le funzioni
regionali ri attribuite con l’art. 4, comma 2, della l. r. n. 10/2015.

PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO 2017 2019 CRITICITA’
Anche la predisposizione del bilancio 2017 2019 ha presentato dunque, per il sistema delle Province,
forti criticità, nonostante l’azzeramento del taglio dei complessivi 650 milioni previsti, per l’anno 2017,
dalla legge di stabilità 2015 – legge n. 190/2014 per l’anno 2017.
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La tabella che segue illustra l’ammontare dei tagli ai trasferimenti ordinari disposti per effetto del D.L.
66/2014 e della Legge di stabilità 2015 – legge n. 190/2014, ovvero l’entità dei “contributi” a carico
della Provincia a partire dall’esercizio 2015, e gli effetti, fino all’esercizio 2019, sulla finanza dell’Ente.

NORMA 2015 2016 2017 2018 2019

ART. 1 COMMA 418 L. 190/2014 11.705.006,48 22.003.683,10 22.003.683,11 22.003.683,11 22.003.683,11
ART. 47 COMMA 2 LETT. A
DL.66/2014 4.830.131,09 4.724.179,60 4.601.543,91 4.601.543,91 0,00
ART. 47 COMMA 2 LETT. C
DL.66/2014 26.140,79 41.096,08 23.693,43 23.693,43 0,00
ART. 47 COMMA 2 LETT. B
DL.66/2014 10.544,82 5.060,73 4.820,57 4.820,57 0,00

ART. 19 DL.66/2014 L.89/2014 1.122.989,34 1.121.496,66 1.228.305,87 1.228.305,87 1.228.305,87

17.694.812,52 27.895.516,17 27.862.046,89 27.862.046,89 23.231.988,98

Tenuto conto di quanto sopra, il Consiglio provinciale approva il bilancio 2017/2019 sulla base delle
degli effetti che i correttivi ai provvedimenti di cui sopra, di seguito riportati, hanno sulla finanza
dell’Ente. Infatti:

- Il D.L. 50/24.04.2017, art. 20 – comma 1 convertito con Legge n. 96/21.06.2017, prevede un
contributo a favore del comparto province di complessivi euro 180 milioni (anni 2017 e 2018) ed
euro 80 milioni a decorrere dall’anno 2019, per la copertura delle spese derivanti dall’esercizio
delle funzioni fondamentali, per la Provincia di Perugia l’importo è di euro 2.854.309,72 per l’anno
2017 e 2018 ed euro 1.268.582,10 per l’anno 2019;

- Il D.L. 50/24.04.2017, art. 20 – comma 3 convertito con Legge n. 96/21.06.2017, riconosce alla
Provincia di Perugia la somma di euro 3.697.943,78, quale trasferimento derivante dal riparto di
170 milioni originariamente destinati ad ANAS Spa, fondi interamente destinati al finanziamento di
interventi di straordinaria manutenzione sulla viabilità provinciale di competenza;

- La Legge 147/2013 (legge di stabilità) articolo 1 comma 165 e 166 riconosce alla Provincia di
Perugia la somma di euro 215.089,54 riguardante l’esenzione del versamento IPT in caso di
riscatto del locatario, ai sensi della legge di stabilità 2013;

- La Legge 208/2015 (Legge di stabilità 2016) articolo 1 comma 754 assegna risorse destinate alle
funzioni fondamentali delle Province; per l’anno 2017 a questo Ente viene riconosciuta la somma
di euro 3.488.600,77 quale contributo finalizzato al finanziamento delle spese connesse alle
funzioni relative alla viabilità e all’edilizia scolastica;

- L’art. 44 del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, e successiva decisione di Cassa Depositi e Prestiti S.p.a.
comunicata in data 14 novembre 2016, per i Comuni e le Province colpiti dai recenti eventi sismici,
in base alle quali l’esigibilità delle rate relative alle annualità 2016 e 2017, dei prestiti in essere con
C.D.P. alla data del 24 agosto 2016, è differita agli anni immediatamente successivi alla scadenza
del normale ammortamento, con un risparmio di rata, per l’anno in corso di euro 5.185.472,58;

- Viene applicato al bilancio corrente, titolo I della spesa, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. b), del
D.L. 50/2017, un importo complessivo di euro 3.294.235,17 quale avanzo destinato agli
investimenti riveniente dal rendiconto di gestione 2016;

Gli interventi di cui sopra, seppure importanti ai fini della riduzione dei tagli imposti, non sarebbero
risultati sufficienti senza il decisivo azzeramento, per l’anno 2017, del c.d. “contributo” ex l. 190/2014.
Infatti, con la legge di bilancio 2017, anche a seguito dell'esito negativo del referendum di
soppressione costituzionale dell'ente locale Provincia (dicembre 2016), è stato azzerato il prelievo di
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un milione di euro del terzo anno previsto dal comma 418 della legge di stabilità 2015 al fine di
rendere meno problematico l'esercizio delle funzioni fondamentali di cui alla legge 56/2014.

Anche il 2017 è stato quindi caratterizzato dall’incertezza sulla tipologia e sul quantum delle risorse
disponibili, situazione che ha causato il prolungarsi dell’esercizio provvisorio fino alla scadenza
prevista per l’approvazione del bilancio (30 giugno 2016), prorogata poi fino al 30.09.2017 e la
gestione provvisoria oltre tale scadenza. Tuttavia, con i provvedimenti correttivi di cui sopra, e
tenuto conto delle prospettive di medio periodo della Finanza dell’Ente, di cui si parlerà di seguito,
vi è la possibilità di approvazione il bilancio di previsione 2017 2019 con funzione autorizzatoria per
l’intero triennio.
La Provincia di Perugia raggiunge infatti l’equilibrio finanziario di parte corrente e, ovviamente,
l’equilibrio finale complessivo per l’intero triennio 2017/2019. Per il 2017, valgono le considerazioni
sopra esposte, mentre per gli anni 2018 e 2019 devono essere fatte considerazioni ulteriori. Innanzi
tutto, a decorrere dal 2018, si è ritenuto di poter prescindere dalla svalutazione del credito verso la
Regione Umbria per l’esercizio delle funzioni regionali, che è stato regolarmente iscritto nella parte
Entrate al Titolo II. La giustificazione di tale mancata svalutazione del credito risiede nella previsione
dell’art. 39 del D.L. 50/2017, che dispone, per il quadriennio 2017 2020, che il riconoscimento del 20%
del fondo trasporti a favore delle Regioni sia condizionato alla certificazione da parte delle Regioni,
entro il 30 giugno di ciascun anno, dell’avvenuta erogazione a favore delle Province e Città
metropolitane delle somme relative alle funzioni trasferite con la legge regionale attuativa della legge
n. 56/2014. La certificazione avviene tramite intesa in sede di Conferenza unificata; in mancanza di
intesa, il riconoscimento del 20% del fondo trasporti è deliberato dal Consiglio dei Ministri su proposta
del Dipartimento per gli affari Regionali. Tale norma conferma, se mai ce ne fosse bisogno, l’obbligo
per le Regioni di dare copertura finanziaria alle funzioni trasferite in attuazione della legge 56/2014; in
mancanza viene previsto l’intervento diretto del Consiglio dei Ministri a valere sui fondi statali per i
trasporti destinati alle Regioni.
Inoltre, a decorrere dal 2019, cessa l’obbligo di versamento allo Stato del contributo alla Finanza
pubblica ex D.L. 66/2014; per l’ente ciò significa una minore spesa di euro 4.630.057,91. Quanto sopra
consente di chiudere in equilibrio finanziario corrente la previsione di entrambi gli esercizi 2018 e
2019, pur tornando a regime, proprio dal 2018, il pagamento delle quote capitale e interessi sui mutui
contratti con Cassa Depositi e Prestiti Spa, pagamento sospeso e differito, relativamente agli anni 2016
e 2017, agli anni immediatamente successivi alla scadenza del normale ammortamento, ai sensi
dell’art. 44 del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189.
Le motivazioni sopra sintetizzate, che verranno esplicitate nei paragrafi successivi, consentono alla
Provincia di Perugia di approvare un bilancio di previsione 2017 2019 in pareggio per i tre anni e
conseguentemente autorizzatorio per tutto il triennio.

Le funzioni non fondamentali
Prima di entrare nel merito dell’analisi finanziaria del bilancio di previsione 2017/2019 della Provincia
di Perugia, appare utile in questa sede accennare alle modifiche normative intervenute a seguito
dell’approvazione della legge 56 del 7 aprile 2014 (cd legge Delrio) che ridisegna confini e
competenze dell'amministrazione locale senza modificare il Titolo V della Costituzione: nonostante
la legge disciplini le funzioni delle amministrazioni provinciali quali enti di area vasta, e identifichi
tempi e soggetti attuatori per il passaggio delle funzioni non fondamentali e del relativo personale da
tali Enti a Regioni e Comuni, la sua attuazione pratica ha trovato strada impervia e densa di
intoppi, a partire dai ritardi delle stesse regioni nella ri assegnazione delle funzioni e del personale.
L’entrata in vigore della legge di stabilità 2015, l. 190/2014, e della legge di stabilità 2016, l. 208/2015,
ha poi peggiorato il quadro, prevedendo un ulteriore prelievo di risorse per il comparto province che
avrebbe dovuto essere compensato dalla riduzione di spese per il personale che dal 1 gennaio 2015,
stante la nuova suddivisione delle funzioni, avrebbe dovuto trovare allocazione presso altri Enti.
La legge regionale 2 aprile 2015, n. 10, recante “Riordino delle funzioni amministrative regionali, di
area vasta, delle forme associative di Comuni e comunali Conseguenti modificazioni normative”, ha
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definito il nuovo assetto delle funzioni amministrative regionali, di area vasta e comunali, in attuazione
dell’art. 118 della Costituzione e della legge 7 aprile 2014, n. 56. All’allegato A, paragrafo III, delle
predetta legge regionale n. 10/2015, vengono individuate le funzioni regionali attribuite alle province,
di seguito elencate:
a) Ambiente:
risorse idriche e difesa del suolo:

Funzioni amministrative in materia di concessioni di spiagge lacuali e di superfici e pertinenze dei laghi
di cui all' art. 68, comma 1, lettera i), legge regionale 2.03.1999, n .3.
b) Funzioni amministrative Lago Trasimeno di cui alla legge regionale n. 39/80, ad esclusione della
gestione e regolazione delle opere idrauliche.
c) Trasporti
Funzioni ex art. 76, L. R. 2.03.1999 n. 3.

d) Viabilità Regionale
Gestione della rete stradale (interventi di nuova costruzione e ordinaria e straordinaria

manutenzione) sulla base della programmazione regionale e delle disposizioni per la sicurezza stradale
(L. R. 8/2014).
Attività di gestione amministrativa connessa con le infrastrutture stradali e autorizzazioni di cui al d.

lgs. 285/1992 e s.m.i. (Nuovo codice della strada) (ordinanze di limitazione del traffico, autorizzazioni
per trasporti eccezionali, autorizzazioni e nulla osta per competizioni e manifestazioni lungo strade
regionali, provinciali e comunali).
Classificazione amministrativa delle strade di competenza ai sensi della normativa vigente.

Il predetto riordino delle funzioni ha trovato concreta attuazione solo a decorrere dal 1° dicembre
2015, con il trasferimento alla Regione dell’Umbria del personale e delle risorse strumentali relative
alle funzioni già esercitate dalla provincia e riallocate nella Regione dell’Umbria ai sensi dell’art. 2 della
legge regionale n. 10/2015. Riguardo alle risorse per le funzioni riattribuite alle Province di cui all’art. 4,
comma 2, della predetta legge regionale 10/2015, si evidenzia che l’art. 15 (norma finanziaria), al
comma 1, lett. b), prevede, per tali funzioni, il finanziamento delle sole funzioni di cui alla lettere a), b)
e c) dell’allegato A, nulla prevedendo per la funzione Viabilità Regionale di cui alla lettera d).
Trattandosi di funzioni relative alla erogazione di servizi pubblici essenziali, la Provincia, dall’1.01.2016,
sta esercitando le predette funzioni regionali utilizzando risorse umane, finanziarie e strumentali
proprie, pur in assenza di previsione di copertura finanziaria da parte della Regione dell’Umbria.
Infatti, la legge regionale di bilancio per il triennio 2016 2018 (legge regionale 8 aprile 2016, n. 4) non
prevede risorse a favore delle province per l’esercizio delle predette funzioni regionali, neppure per
quelle finanziabili ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. b), e cioè Ambiente, Lago Trasimeno e Trasporti
Pubblici. Analoga assenza di risorse è riscontrabile nella legge per il bilancio pluriennale 2017/2019.
Per l’anno 2016, con il rendiconto della gestione, la provincia ha provveduto a quantificare la spesa
complessiva per l’esercizio di dette funzioni regionali in euro 5.089.000,00, provvedendo, in assenza
di assicurazioni da parte della Regione circa la loro copertura, a svalutare l’intero importo mediante
accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. Anche per il corrente anno 2017, nella parte
entrate viene iscritta la somma di euro 5.089.000,00 che viene svalutata con apposita posta
rettificativa nel Fondo crediti di dubbia esigibilità, con le modalità e nella percentuale indicata nella
sezione dedicata al FCDE di questa Nota integrativa.

Da ultimo si dà conto delle risultanze del Conto consuntivo 2016, approvato con atto n. 18 del 26
maggio 2017, esecutivo ai sensi di legge. Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2016 ha
determinato un risultato di amministrazione di euro 29.063.447,10, così composto:

euro 28.123.408,18 quale parte accantonata (fondo crediti dubbia esigibilità, fondo liti e fondo
organismi partecipati)
euro 10.858.428,08, quali fondi vincolati, parte corrente e conto capitale;
euro 3.778.644,19, quale parte destinata agli investimenti,

oltre ad un fondo pluriennale di parte corrente, quantificato in euro 2.319.691,38 ed un fondo
pluriennale di parte capitale determinato in euro 11.054.806,35, che trovano esatta ripresa nella
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prima parte Entrate del presente bilancio 2017.

FONTI NORMATIVE FINANZA PROVINCIALE
La finanza provinciale trova la sua fonte normativa nel decreto legislativo n. 68/2011, secondo il quale il
finanziamento delle province si incentra principalmente:
a) sull’imposta sulle assicurazioni per la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei motori

(RC auto), che diviene tributo proprio derivato con aliquota del 12,5%, manovrabile in aumento o
in diminuzione nella misura di 3,5 punti percentuali;

b) b) sulla compartecipazione provinciale all’IRPEF, come quota del Fondo sperimentale di
riequilibrio, a compensazione della soppressione dei trasferimenti statali alle province nonché
dell'addizionale provinciale all’accisa sull’energia elettrica, (anch'essa soppressa, con attribuzione
del gettito allo Stato).

Rimane inoltre ferma per il 2017 la vigente attribuzione alle Province dell’imposta provinciale di
trascrizione, che in caso di incapienza del gettito da RC Auto, è soggetto anch’esso al recupero a titolo
di contributo al risanamento della finanza pubblica.

Dal 2012 è stato istituito il Fondo sperimentale di riequilibrio provinciale, alimentato con le entrate
derivanti dalla compartecipazione provinciale all’IRPEF. Le modalità di riparto delle entrate a valere sul
Fondo in argomento vengono definite coerentemente con i fabbisogni standard, che rappresentano i
riferimenti a cui rapportare progressivamente il finanziamento integrale della spesa per l’esercizio
delle funzioni fondamentali nonché dei livelli essenziali delle prestazioni degli enti locali, con
l’obiettivo di valorizzarne l’efficienza e l’efficacia, nella prospettiva del superamento del criterio della
spesa storica come sopra descritto.
La parte più consistente delle entrate provinciali, anche alla luce del quadro delineato, rimane
strettamente legata al mercato dell’auto: Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT) e Imposta sulle
Assicurazioni contro la Responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i
motocicli (RCA). La restante quota è, infine, legata a variabili esterne dipendenti da altri enti, quali il
tributo ambientale relativo alla tassa rifiuti applicata dai Comuni, la c.d. TEFA.
Rimane invariato il principio secondo cui le fonti di finanziamento sopra richiamate si intendono
senza vincolo di destinazione e servono a finanziare il complesso delle spese delle Province delle
Regioni a statuto ordinario.

L’analisi finanziaria e tributaria non può prescindere da un breve riepilogo sul nuovo sistema delle
entrate reso operativo con il decreto legislativo n. 68/2011, in attuazione della delega contenuta
nella legge n. 42/09, c.d. “federalismo fiscale”. Il decreto in argomento definisce, infatti, le linee
strategiche della fiscalità locale, al fine di superare, progressivamente e attraverso fasi distinte e
successive, il sistema di finanziamento dei bilanci provinciali, basato su trasferimenti erariali aventi
carattere di generalità e permanenza ed ancorato al concetto della spesa storica incrementale,
riconoscendo alle Province delle Regioni a statuto ordinario autonome forme di entrata.

Il D.Lgs. 68 e il DL 138/11 convertito nella Legge n. 148/2011 ha consentito alle amministrazioni
provinciali la possibilità di incrementare le entrate relative ai due tributi connessi al trasporto su
gomma (RC Auto e IPT): da un lato, il primo provvedimento legislativo ha dato la facoltà di
modificare, già a decorrere dal 2011, l’aliquota relativa all’RC Auto, fissata dalla legge in 12,5 punti
percentuali, fino a 3,5 punti; dall’altro, il secondo provvedimento ha equiparato le tariffe previste per
gli atti non soggetti ad IVA a quelli soggetti ad IVA. Va rilevato altresì che l'art. 9 del Decreto Legge n.
174 del 10.10.2012, convertito in L. 213/2012, ha modificato ulteriormente, anche se non
completamente, la disciplina in materia di IPT disponendo, tra l’altro, che il gettito dell’IPT è destinato
alla Provincia ove ha sede legale o residenza il soggetto passivo, inteso come avente causa o
intestatario del veicolo e non più alla Provincia di residenza dell’intestatario al PRA.

La Provincia di Perugia ha deliberato l’aumento al 16% dell’aliquota relativa alla RC Auto già dal 2011.
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Tale incremento è stato poi annualmente confermato fino al corrente esercizio.
Si citano, per completezza, di seguito le deliberazioni del Presidente con i quali sono state deliberate
le tariffe per l’anno 2017:

- n. 237 del 29 dicembre 2016, per l’Imposta sulle assicurazioni contro la R.C.A.;

- n. 238 del 29 dicembre 2016, per il Tributo per l'Esercizio delle Funzioni di Tutela,
Protezione ed Igiene dell'Ambiente (T. E. F. A.);

- n. 239 del 29 dicembre 2016, per l’Imposta Provinciale di Trascrizione (I.P.T.);

- n. 240 del 29 dicembre 2016, per il C.O.S.A.P.;

- n. 50 del 27 marzo 2017 per i canoni di concessione ormeggi Lago Trasimeno;

- n. 51 del 27 marzo 2017 per i canoni di occupazione aree demaniali Lago Trasimeno;

Da rilevare inoltre che, al fine di consentire il monitoraggio dei conti pubblici e verificare la
rispondenza alle condizioni dell’art. 104 del trattato istitutivo della Comunità Europea e delle
norme conseguenti, le province indicano sui titoli di entrata e di spesa specifici codici gestionali
secondo la classificazione “SIOPE” (Sistema Informativo delle Operazioni degli Enti Locali). La Legge
27.12.2002 n. 289 all’art. 28 comma 3 ha previsto, infatti, che tutti gli incassi ed i pagamenti devono
essere codificati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale per migliorare la conoscenza dei
conti pubblici e per rispondere tempestivamente alle esigenze di verifica delle regole comunitarie
(procedere su disavanzi eccessivi, Patto di stabilità e crescita).
Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 10 ottobre 2011, ha sostituito i decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze del 14 novembre 2006 (in vigore dal 1° gennaio 2007) e del 18
febbraio 2005 (in vigore nell’esercizio 2006) integrando la codifica in essere fino al 31 dicembre 2011
per gli enti locali con decorrenza 1° gennaio 2012. A partire dal luglio 2013, e con cadenza
costante, la Ragioneria Generale dello Stato aggiorna il glossario SIOPE ai sensi dell’art. 3 del DL.
102/13. Pertanto anche il bilancio provinciale 2016, nella formulazione delle risorse in Entrata e
degli Interventi in Uscita è adeguato alla normativa “SIOPE” (Sistema Informativo delle
Operazioni degli Enti Locali), in quanto ai sensi del comma 4 art. 28 le banche tesoriere non
possono accettare disposizioni di pagamento prive di detta codifica.
Dal 1 gennaio 2017 la classificazione SIOPE è interamente sostituita dalla codifica dei diversi capitoli
rispetto al piano dei conti dell’armonizzazione contabile.

STRUTTURA DEL BILANCIO 2017 2019 AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SMI
Il bilancio di previsione armonizzato espone separatamente l'andamento delle entrate e delle spese
riferite ad un orizzonte temporale di almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e
regionale vigente e al documento di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di
competenza finanziaria e di cassa con riferimento al primo esercizio e in termini di competenza
finanziaria per gli esercizi successivi.
Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità
individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti.
Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le modalità
individuate dal glossario delle missioni e dei programmi.
I titoli e le tipologie, le missioni e i programmi che presentano importi pari a zero possono non
essere indicati nel bilancio. In ogni caso, il sistema informativo contabile dell’ente deve essere in grado
di trasmettere in via telematica il bilancio, completo anche delle previsioni degli importi che
presentano valori pari a zero, alla banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 che decorre dal bilancio 2016.

Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa, il bilancio
di previsione indica:

l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio precedente a
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quello del triennio cui il bilancio si riferisce;
l’importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell’anno precedente il
triennio cui si riferisce il bilancio, risultanti alla data di elaborazione del bilancio di previsione.
l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza l’impegno
in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce;
l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si autorizza il
pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra riscossioni e pagamenti in
conto competenza e in conto residui.

Ciascun programma di spesa, distintamente per i titoli in cui è articolato, indica:
la quota dello stanziamento che corrisponde ad impegni assunti negli esercizi precedenti alla
data di elaborazione del bilancio (la voce “di cui già impegnato”);
la quota di stanziamento relativa al fondo pluriennale vincolato, che corrisponde alla somma
delle spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli esercizi successivi o
delle spese che sono già state impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi
successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso
dell’esercizio e dal fondo pluriennale vincolato iscritto tra le entrate.

Le previsioni di competenza finanziaria rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno
esigibili in ciascuno degli esercizi considerati, anche se la relativa obbligazione è sorta in esercizi
precedenti.

ANALISI DEL PROGETTO DI BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019

Previsioni di competenza – parte dell’Entrata

ENTRATE

COMPETENZA ANNO DI
RIFERIMENTO DEL
BILANCIO 2017

COMPETENZA ANNO DI
RIFERIMENTO DEL
BILANCIO 2018

COMPETENZA ANNO
DI RIFERIMENTO DEL

BILANCIO 2019

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 9.227.632,10 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 13.374.497,73 53.138,36 53.138,36
Entrate correnti di natura

Titolo 1 tributaria, contributiva e
perequativa

56.633.964,09 57.843.964,09 57.843.964,09

Titolo 2 Trasferimenti correnti 41.668.493,33 39.945.558,05 37.494.696,43

Titolo 3 Entrate extratributarie 4.668.915,95 3.698.325,70 3.431.825,70

Titolo 4 Entrate in conto capitale 27.826.441,46 27.181.391,83 18.029.150,00

Titolo 5 Entrate da riduzione di attività
finanziarie

708.807,06 0,00 0,00

Totale entrate finali 131.506.621,89 128.669.239,67 116.799.636,22

Titolo 6 Accensione di prestiti 700.000,00 0,00 0,00

Titolo 7 Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

40.161.453,28 15.000.000,00 15.000.000,00
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Titolo 9 Entrate per conto di terzi e
partite di giro

20.354.500,00 19.953.500,00 19.953.500,00

Totale Titoli 192.722.575,17 163.622.739,67 151.753.136,22

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 215.324.705,00 163.675.878,03 151.806.274,58

Previsioni di competenza – parte della Spesa

SPESE

COMPETENZA ANNO DI
RIFERIMENTO DEL
BILANCIO 2017

COMPETENZA ANNO
DI RIFERIMENTO DEL

BILANCIO 2018

COMPETENZA ANNO DI
RIFERIMENTO DEL
BILANCIO 2019

Disavanzo di amministrazione 492.243,81 492.243,81 492.243,81

Titolo 1 Spese correnti 103.108.370,20 92.964.722,51 89.732.646,42

di cui fondo pluriennale vincolato 8.302,29 8.302,29 8.302,29

Titolo 2 Spese in conto capitale 48.965.100,81 31.758.484,04 22.967.013,64

di cui fondo pluriennale vincolato 44.836,07 44.836,07 44.836,07

Titolo 3 Spese per incremento di attività
finanziarie

700.000,00 0,00 0,00

Totale spese finali 152.773.471,01 124.723.206,55 112.699.660,06

di cui fondo pluriennale vincolato 53.138,36 53.138,36 53.138,36

Titolo 4 Rimborso di prestiti 1.543.036,90 3.506.927,67 3.660.870,71

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

40.161.453,28 15.000.000,00 15.000.000,00

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro 20.354.500,00 19.953.500,00 19.953.500,00

Totale Titoli 214.832.461,19 163.183.634,22 151.314.030,77

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 215.324.705,00 163.675.878,03 151.806.274,58

Il progetto di bilancio di previsione 2017/2019 di cui sopra, si avvale per il perseguimento dell’equilibrio
finanziario 2017, sia di parte corrente che complessivo, dell’applicazione all’annualità 2017
dell’ammontare complessivo di euro 9.227.632,10, quale quota parte dell’avanzo di amministrazione
2016 di cui:

- euro 4.819.279,37 applicato al Titolo I della spesa (contenente, tra l’altro, l’avanzo destinato
utilizzato per gli equilibri di parte corrente pari a euro 3.294.235,17, e euro 748.665,69, quale avanzo
applicato da restituire alla Regione Umbria in quanto relativo a funzioni attualmente svolte dalla stessa
ai sensi della L. R. 10/2015);
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- euro 4.408.352,73, applicato al Titolo II della spesa quale quota di avanzo investimenti e a
specifica destinazione; di tale importo, la somma di euro 1.688.967,17 viene iscritta per la restituzione
alla Regione dell’Umbria in quanto trattasi di somme relative alla gestione di funzioni che, ai sensi
della legge regionale n. 10/2015, dal 1.12.2015 sono gestite direttamente dalla Regione dell’Umbria

Il progetto di bilancio, inoltre, iscrive un fondo pluriennale vincolato FPV in entrata, che finanzia spese
corrispondenti, sia in parte corrente che in c/ capitale, quantificato come segue:

2017 2018 2019
FPV parte corrente 2.319.691,38 8.302,29 8.302,29
FPV conto capitale 11.054.806,35 44.836,07 44.836,07

TOTALE 13.374.497,73 53.138,36 53.138,36

VERIFICA EQUILIBRI TRIENNIO 2017 2018 2019

Il prospetto che segue, allegato obbligatorio al Bilancio di previsione, dimostra il rispetto degli equilibri
di bilancio nel triennio di validità del documento previsionale.

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2017

COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO  2019

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 11.128.439,19

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 2.319.691,38 8.302,29 8.302,29

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 492.243,81 492.243,81 492.243,81

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

(+) 102.971.373,37 

0,00

101.487.847,84

0,00

98.770.486,22

0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinabili 
al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 103.108.370,20 92.964.722,51 89.732.646,42

di cui:

- fondo pluriennale vincolato 8.302,29 8.302,29 8.302,29

- fondo crediti di dubbia esigibilità 8.597.880,20 3.108.564,01 3.563.016,50

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari

di cui per estinzione anticipata di prestiti

(-) 1.543.036,90 

0,00

3.506.927,67

0,00

3.660.870,71

0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 147.413,84 4.532.256,14 4.893.027,57

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

(+) 4.819.279,37 

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge 

di cui per estinzione anticipata di prestiti

(+) 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge (-) 3.697.943,78 4.000.000,00 4.000.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estizione anticipata di prestiti (+) 0,00 0,00 0,00
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

O=G+H+I-L+M 1.268.749,43 532.256,14 893.027,57

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2017

COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO  2019

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 4.408.352,73 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 11.054.806,35 44.836,07 44.836,07

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 29.235.248,52 27.181.391,83 18.029.150,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 700.000,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge (+) 3.697.943,78 4.000.000,00 4.000.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estizione anticipata di prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

(-) 48.965.100,81 

44.836,07

31.758.484,04

44.836,07

22.967.013,64

44.836,07

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E -1.268.749,43 -532.256,14 -893.027,57

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2017

COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO  2019

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 700.000,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 700.000,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
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con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica U.3.04.00.00.000. 

Gli elementi della nota integrativa secondo il principio contabile applicato alla programmazione
punto 9.11.1
a) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo.

ENTRATE

Tributo tutela, protezione e igiene dell’ambiente T.E.F.A.
Anche per l’anno 2017 la Provincia ha stabilito di confermare il tributo tutela ambientale nella misura
del 5% come per gli anni precedenti.
Questo tributo si applica sulla tassa/tariffa per i rifiuti solidi urbani, così come stabilito dall’art 19 del
D.Lgs. 30/12/92 n. 504; ogni comune della provincia di Perugia, infatti, inserisce nei propri ruoli la
percentuale che viene stabilita annualmente dalla Provincia.
Le disposizioni vigenti fanno salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a
tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo.

Andamento degli incassi e previsioni:
Accertato 2014 Accertato 2015 Accertato 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 Previsione 2019
6.366.221,27 6.446.262,84 6.239.953,19 6.300.000,00 6.300.000,00 6.300.000,00

Le previsioni sono coerenti con gli accertamenti del triennio precedente, prevedendosi la tenuta del
gettito.

Imposta provinciale di trascrizione – I.P.T.
Ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs 15/12/1997 n. 446 sono soggette ad I.P.T tutte le formalità di trascrizione,
iscrizione ed annotazione relative a veicoli iscritti al Pubblico Registro Automobilistico (PRA) avente
competenza nell’ambito territoriale della Provincia di Perugia.
Con l’entrata in vigore dell’art. 1, c. 12 del DL 138/2011, convertito in L. 148/2011, per gli atti
soggetti ad IVA si applicano le tariffe previste per gli atti non soggetti ad IVA.
L'art. 9 del Decreto Legge n. 174 del 10.10.2012, convertito in L. 213/2012, ha modificato la disciplina
in materia di IPT disponendo, tra l’altro, che il gettito dell’IPT è destinato alla Provincia ove ha sede
legale o residenza il soggetto passivo, inteso come avente causa o intestatario del veicolo e non più
alla Provincia di residenza dell’intestatario al PRA. Un’ulteriore novità attiene alla individuazione della
provincia beneficiaria del gettito qualora il soggetto passivo dell’imposta sia una persona giuridica: per
tali tipologie di soggetti, ai fini dell’intestazione del veicolo e della adozione dei criteri per il calcolo
dell’imposta, rileva sempre la sede legale dell’impresa e non più l’eventuale sede secondaria.
L’andamento dell’IPT nel corso degli anni mostra un costante miglioramento del gettito dovuto alla
ripresa del mercato automobilistico, sia nel settore nuove immatricolazioni che nel settore dell’usato;
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rispetto all’accertato 2014, il dato definitivo 2016 si incrementa del 28% circa, mentre il dato degli
incassi nel corrente esercizio consente una previsione assestata a euro 22 mil., con un ulteriore
incremento, rispetto al 2016, del 10%. Le previsioni 2018 e 2019 risentono di tale trend positivo
incrementandosi ulteriormente del 5% circa.

Andamento degli incassi e previsioni

Accertato
2014

Accertato
2015

Accertato
2016

Previsione
2017

Previsione
2018

Previsione
2019

15.659.938,51 18.028.098,68 20.085.919,94 22.000.000,00 23.000.000,00 23.000.000,00

Imposta sulle Assicurazioni per Responsabilità Civile –Auto – R.C.Auto
Il D.Lgs. n. 68/11, nel dettare disposizioni in materia di autonomia di entrata delle Regioni a statuto
ordinario e delle Province, in attuazione della L. n. 42/09 in materia di federalismo fiscale, ha stabilito
che tale imposta, a decorrere dall’anno 2012, costituisce tributo proprio derivato delle Province.
L’aliquota base, fissata in 12,5 punti percentuali, a decorrere dal 2011 (entrata in vigore del decreto
12 maggio 2011) è modificabile dalle Province, che possono aumentarla o diminuirla fino a 3,5 punti
percentuali. L’ente ha approvato, già dal 2011, la tariffa massima del 16%.
L’imposta viene versata dalle compagnie di assicurazione tramite i concessionari della riscossione. Con
l’introduzione dei mod. F24 per il pagamento delle relative quote, è possibile verificare la
rispondenza tra le somme dovute da parte delle singole compagnie assicurative e le somme
effettivamente versate.
Tra le considerazioni che possono essere proposte sull’argomento appare di interesse rilevare
come la pesante crisi economica produce un aumento dell’evasione di tale imposta avverso la quale,
ad oggi, l’ente non ha possibilità di contrasto.

incassi 2014 Incassi 2015 Incassi 2016 Prev. 2017 Prev. 2018 Prev. 2019

28.399.111,43 26.259.232,13 24.800.148,15 24.800.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00

La stima del gettito delle due imposte (I.P.T. e R.C. AUTO) da inscriversi nel bilancio di previsione è la
valutazione dell'andamento storico degli incassi rapportato alle analisi di sviluppo economico del
territorio individuato sulla base delle proiezioni di andamento del PIL. C'è da dire che nel corso del
2016 si è verificata una certa ripresa del mercato dell'auto che si sta concretizzando nel corso del 2017
con previsioni dunque in aumento per le entrate correlate a detto segmento. Va precisato che sugli
incassi relative alle predette imposte l’Agenzia delle entrate ha provveduto e sta ancora provvedendo a
trattenere il contributo alla finanzia pubblica di cui all’art. 1, comma 418 della legge n. 190/2014.
Quindi nonostante la contabilizzazione in entrata di detti Tributi il gettito in termini di cassa sarà
sostanzialmente nullo o molto ridotto.

Fondo Sperimentale di riequilibrio
A decorrere dall’anno 2012, oltre alla soppressione dalla addizionale provinciale all’accisa sull’energia
elettrica, sono soppressi i trasferimenti statali di parte corrente alle Province delle Regioni a Statuto
ordinario aventi carattere di generalità e permanenza, così come stabilito dal Capo II del D.Lgs. 68/11.
Si tratta di trasferimenti “fiscalizzabili” ovvero sostituibili da quote di tributi erariali perché destinati
a tutte le Province e caratterizzati dalla continuità di erogazione nel tempo. Le entrate corrispondenti
ai trasferimenti statali soppressi e alle entrate derivanti dalla addizionale all’accisa sull’energia elettrica
sono assicurate dalla compartecipazione provinciale al gettito IRPEF, secondo l’aliquota stabilita con
DPCM, assegnata in parte come quota del Fondo Sperimentale di Riequilibrio, strumento di passaggio
verso il Fondo Perequativo.
Nella parte Entrate del bilancio provinciale 2017 è stata iscritta l'appostazione relativa al fondo
sperimentale di riequilibrio per euro 3.438.964,09 confermato dal sito del Ministero dell’interno,
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finanza locale.

TRASFERIMENTI

TRASFERIMENTI STATALI
Sono allocati al titolo II dell’Entrata i trasferimenti statali di parte corrente relativi ad interventi delle
Province ex sviluppo investimenti (rate ammortamento mutui), ai rimborsi per riscaldamento
Prefettura ed alloggio del Prefetto e al rimborso oneri personale in mobilità e in aspettativa.

Per il 2017 alla voce “Trasferimenti dello Stato” risultano iscritti, tra gli altri:

- euro 2.854.309,72 per l’anno 2017 e 2018, e euro 1.268.582,10 per l’anno 2019 a titolo di
contributo a favore del comparto province di complessivi euro 180 milioni (anni 2017 e 2018) ed
€. 80.000.000,00 a decorrere dall’anno 2019, per la copertura delle spese derivanti dall’esercizio
delle funzioni fondamentali ex D.L. 50/24.04.2017, art. 20 – comma 1 convertito con Legge n. 96
del 21.06.2017;

- euro 3.697.943,78 quale trasferimento derivante dal riparto di 170 milioni ex ANAS, fondi
interamente destinati al finanziamento di interventi di straordinaria manutenzione sulla viabilità
provinciale di competenza ex D.L. 50/24.04.2017, art. 20 – comma 3 convertito con Legge n.
96/2017;

- euro 215.089,54 somma riconosciuta a favore della Provincia di Perugia riguardante l’esenzione
del versamento IPT in caso di riscatto del locatario ex Legge 147/2013 (legge di stabilità) articolo 1
comma 165 e 166;

- euro 3.488.600,77 quale contributo finalizzato al finanziamento delle spese connesse alle funzioni
relative alla viabilità e all’edilizia scolastica Legge 208/2015 (Legge di stabilità 2016) articolo 1
comma 754

TRASFERIMENTI REGIONALI
Alla voce “Trasferimento da Regione” sono stati iscritti, tra gli altri, euro 5.089.000,00 relativi al
rimborso delle spese sostenute dalla Provincia di Perugia per l’anno 2017 per l’esercizio delle funzioni
regionali trasferite ex art. 4, c. 2, della legge regionale n. 10/2015. In relazione a tale importo, pari
all’importo definitivamente accertato per l’anno 2016, occorre ricordare come l’ente abbia a più
riprese fatto presente alla Regione dell’Umbria la necessità di provvedere al finanziamento di tale
spesa, formalizzando tale richiesta in due note PEC trasmesse alla Regione. Al riguardo, il Servizio
Finanziario ha predisposto una relazione tecnica che è stata approvata dal Presidente con
deliberazione n. 196 del 1.12.2016 e inviata alla Regione unitamente a richiesta di finanziamento delle
funzioni. In tale relazione vengono quantificate le spese per l’esercizio delle funzioni regionali ri
attribuite dalla Regione, e indicate le ragioni tecniche e giuridiche a sostegno della pretesa di
finanziamento da parte della Provincia. Alla data di predisposizione delle presente Nota Integrativa,
non si è a conoscenza di provvedimenti regionali recanti disposizioni finalizzate al riconoscimento
della spese di cui sopra. Pertanto, nel richiamare tutte le considerazioni svolte nella Relazione allegata
alla DPP n. 196/2016, che confortano la Provincia di Perugia in ordine alle ragioni della sua pretesa nei
confronti della Regione dell’Umbria, si ritiene prudenziale provvedere a una congrua svalutazione,
pari al 70%, di tale importo, provvedendo al finanziamento della spesa di euro 3.562.300,00 (70% di
5.089.000,00) nel Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, esercizio 2017. Maggiori informazioni circa tale
accantonamento sono contenute infra nella sezione dedicata al FCDE.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Le entrate extra tributarie risultano previste per un importo di euro 4.668.915,95 per l’anno 2017.
Comprendono tutte le entrate di varia natura non tributaria derivanti principalmente da: locazione di
beni immobili, diritti di istruttoria che i cittadini pagano per ottenere autorizzazioni o concessioni,
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sanzioni amministrative per violazioni di leggi e regolamenti, diritti di segreteria, sponsorizzazioni , i
proventi derivanti dalla posa di impianti pubblicitari, le rendite derivanti da trasporti eccezionali lungo
le strade provinciali etc. Inoltre nel rispetto del dettato del sistema “Siope” in questo titolo
d’entrata è stata indicata la risorsa relativa al rimborso delle spese di personale provinciale
comandato presso altri enti o per la regolarizzazione contabile dei compensi spettanti agli aventi
diritto in base alla normativa sugli incentivi alla progettazione previsti dal nuovo codice degli appalti
approvato con d. lgs 50/2016.

ENTRATE IN CONTO CAPITALE
Le entrate in conto capitale sommano euro 27.826.441,46 per l’annualità 2017; per la relativa
destinazione si rimanda al prospetto del bilancio di previsione, destinazione titolo 2 e al prospetto
riportato in seguito nella sezione “Spese in c/capitale”.

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
Sono previste, per il solo esercizio 2017, entrate a valere sul titolo V (entrate da riduzione di attività
finanziarie) nell’importo di euro 8.807,06 per incassi da alienazioni di partecipazioni ed euro
700.000,00 da conto di transito per utilizzo delle somme depositate presso conto c/o Cassa depositi
e prestiti Spa a seguito stipula di contratto di mutuo.
L’importo di euro 8.807,06 è relativo:
quanto a euro 6.454,29, alla cessione totale della partecipazione in Università dei sapori Scarl,
quanto a euro 2.352,77 alla cessione parziale della partecipazione in Patto 2000 Scarl.

ACCENSIONE DI PRESTITI
E’ prevista l’assunzione di un nuovo mutuo per l’importo di euro 700.000,00 per l’acquisto di
automezzi, macchinari e mezzi d’opera per l’area viabilità della Provincia. Si tratta di necessità urgenti
tenuto conto delle condizioni di vetustà e scarsa efficienza dell’attuale dotazione. L’assunzione del
mutuo è possibile trattandosi di mutuo per finanziare acquisti finalizzati all’esercizio di funzioni
fondamentali, ai sensi della legge finanziaria 2016 (legge n. 208/2015).

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
Le entrate per conto terzi e le partire di giro, titolo 9 dell’entrata che pareggiano con le relative uscite
del titolo 7 della spesa in 20.354.500,00 per l’esercizio 2017, risentono in maniera corposa delle
ritenute erariali e previdenziali e dello stanziamento per la contabilizzazione dei provvisori di entrata
e di spesa per utilizzo delle somme vincolate per la spesa corrente, oltre che dell’applicazione dello
split payment, vale a dire della trattenuta dell’IVA presentata sulla fatture dei nostri fornitori, per il
successivo versamento all’Erario.

Appare utile riportare l’elenco delle entrate non vincolate postate nel bilancio di previsione
2017/2019, annualità 2017, che hanno consentito, unitamente alla ulteriore riduzione e
contenimento della spesa corrente, il pareggio finanziario. Le entrate previste dallo Stato,
compreso il Fondo Sperimentale di riequilibrio, il gettito per l’imposta sulla RCA e l’IPT non sono
state oggetto di svalutazione nel FCDE in quanto non sussistono dubbi sulla loro esigibilità; tale
considerazioni sono meglio sviluppate nella sezione dedicata al FCDE più avanti.

Segue un prospetto riassuntivo delle principali entrate non vincolate a specifica spesa
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ENTRATE CORRENTI – PARTE NON VINCOLATA

descrizione Importo

Imposta assicurazione RC AUTO 24.800.000,00

IPT (imposta provinciale di trascrizione) 22.000.000,00

TEFA (tributo tutela ambientale) 6.300.000,00

Totale 53.100.000,00

FONDO PEREQUATIVO DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Descrizione importo

Fondo sperimentale di riequilibrio 3.438.964,09

PRINCIPALI TRASFERIMENTI DALLO STATO

descrizione importo

Contributo per edilizia scolastica e viabilità (riparto
legge finanziaria) Legge 208/2015 art. 1 comma 754

3.488.600,77

Riparto dei 180 milioni di euro per lo svolgimento
delle funzioni fondamentali previsto dall’art. 20
comma 1 del dl 50/2017

2.854.309,72

Trasferimento da parte dello Stato ai sensi dell’art. 1
comma 165 delle legge 147/2013 per esenzione IPT per
riscatto del locatario.

215.089,54

TRASFERIMENTI REGIONALI

descrizione importo

Trasferimento per funzioni delegate ex art. 4, comma2, l
r n. 10/2015

5.089.000,00

SPESA
La parte spesa del bilancio come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. 118/2011 è ordinata in:
MISSIONI, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dall’Ente;
PROGRAMMI, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi
definiti nella missioni
MACROAGGREGATI, che costituiscono una articolazione dei programmi secondo la natura economica
della spesa. Essi si raggruppano in TITOLI e, ai fini della gestione, sono ripartiti in CAPITOLI e
ARTICOLI. I programmi di spesa sono articolati nei seguenti titoli di spesa che, se presentano importo
pari a 0, possono non essere indicati nel bilancio:
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TITOLO 1 SPESE CORRENTI
TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE
TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE
TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI.
Solo per la missione 60 “Anticipazioni finanziarie” e per la missione 99 “Servizi per conto terzi”,
possono essere previsti anche i seguenti titoli:
TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE
TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO.
Le previsioni per l’annualità 2017 del bilancio 2017 2019, comprese le spese per conto di terzi e le
partite di giro, ammontano complessivamente a euro 215.324.705,00. Le spese correnti, pari a euro
103.108.370,20 per il 2017, rappresentano il 48% circa del totale delle spese, quelle in conto capitale
pari a euro 49.665.100,81 (tit. II + tit. III) il 23 % e quelle per rimborso di prestiti, pari a
1.543.036,00 (Tit. IV) incidono per lo 0,7%.

SPESA CORRENTE
Relativamente alle spese correnti si è continuato nella costante attività di razionalizzazione e
controllo; soprattutto le spese di funzionamento hanno subito un drastico taglio che si ripercuote a
volte anche sul regolare funzionamento degli uffici, oltre al quasi dimezzamento delle spese di
personale rispetto agli anni passati.

Come sopra ricordato, a partire dal 2011 la Provincia di Perugia, al pari di tutte le province italiane, ha
subito una crescente riduzione delle proprie risorse a fronte della quale è stato prodotto un notevole
sforzo di razionalizzazione e riduzione della spesa corrente che, come certificato nei conti consuntivi
degli anni 2011 2016, ha subito un costante decremento sia nel suo complesso che nelle sue voci
principali, come la spesa per il personale, per gli acquisti, le prestazioni di servizi e i trasferimenti
correnti.
Risulta peraltro evidente come i tagli imposti dalla c.d. spending review, unitamente al contributo ex
DL 66/2014 e L. 190/2014, pregiudicando gli equilibri finanziari complessivi, hanno imposto l’adozione
di ulteriori provvedimenti di riduzione drastica, e in molti casi, di azzeramento di molte voci della spesa
corrente. L’entità del taglio dei trasferimenti del fondo sperimentale di riequilibrio nonché
l’imposizione del riversamento allo Stato di un contributo, ha comportato, fin dalla predisposizione del
bilancio di previsione 2015, scelte radicali sia in ordine alla razionalizzazione e riqualificazione della
spesa, con pesanti e inevitabili ripercussioni sul livello delle uscite correnti, sia relativamente livello
quantitativo e qualitativo dei servizi erogati. A tal fine, sono state confermate le misure già adottate
negli anni scorsi con le quali i Servizi dell’Ente sono stati responsabilizzati e impegnati in un’operazione
di contenimento e di riduzione ulteriore delle spese, attraverso:

un attento esame della spesa da effettuare, verificandone l’effettiva obbligatorietà per
l’Ente, ovvero l’urgenza e indifferibilità, attestate mediante dichiarazione del Dirigente del
servizio proponente la spesa anche ai fini del disposto del comma 82 dell’art. 1 della legge
n. 56/2014, dichiarazione da rendere nel corpo della determinazione di impegno. Tutte le
spese non obbligatorie, ovvero quelle per le quali non fossero ancora insorti vincoli
giuridici per l’ente, non avrebbero potuto essere impegnate;
la verifica degli impegni già assunti per revocare quelli per i quali non fosse ancora insorta
obbligazione giuridica per l’Ente;
la verifica dell’applicazione delle norme sulla spending review, dando concreta attuazione
alle azioni di contenimento della spesa di cui al D.L. 66/14, relativamente a:

revisioni contrattuali su acquisti e forniture
spese per fitti attivi e passivi
spese per il personale
spese di funzionamento.
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Si è cercato tuttavia, con le risorse disponibili, di confermare e/o ripristinare le medesime possibilità di
spesa del 2016 a fronte di richieste reali che se non soddisfatte avrebbero creato un pregiudizio del
servizio pubblico e possibili danni all’Amministrazione. Sono stati prioritariamente previsti
stanziamenti per interventi nell’ambito del funzionamento e della sicurezza degli edifici scolastici e
quelli per interventi inerenti la sicurezza stradale.

Spesa corrente 2017 per principali macroaggregati e confronto con la spesa corrente 2016

 2016 2017 Differenza % 
Macroaggregato 101 Redditi da lavoro 
dipendente 28.308.107,50 26.335.522,47 -1.972.585,03 -7,49%
Macroaggregato 102 Imposte e tasse a 
carico dell'ente 2.093.714,87 1.968.562,70 -125.152,17 -6,36%
Macroaggregato 103 Acquisto di beni e 
servizi 30.169.337,12 31.719.441,25 1.550.104,13 4,89%
Macroaggregato 104 Trasferimenti 
correnti 41.686.136,32 28.309.042,94 -13.377.093,38 -47,25%
Macroaggregato 107 Interessi passivi 2.018.129,79 1.843.850,87 -174.278,92 -9,45%
Macroaggregato 108 Altre spese per 
redditi da capitale 17.684,90 17.744,90 60,00 0,34%
Macroaggregato 109 Rimborsi e poste 
correttive delle entrate 281.878,55 1.087.747,87 805.869,32 74,09%
Macroaggregato 110 Altre spese 
correnti 7.051.483,54 11.826.457,20 4.774.973,66 40,38%

Totale Spesa Corrente  111.626.472,59 103.108.370,20 -8.518.102,39 -8,26%

L’analisi della spesa corrente per macroaggregati, e il suo confronto con la spesa corrente del 2016,
evidenzia una riduzione complessiva di circa 8,5 milioni ( 8,26%), dovuta a quanto di seguito
evidenziato:

- la spese per il personale (macroaggregato 101) è pari a euro 26.335.522,47, e si riduce di euro
1.972.585,00 rispetto al 2016 ( 7,49%), principalmente per la riduzione del personale in esubero
ricollocato presso altri enti a decorrere dal 1.02.2017; conseguentemente, si riducono anche le spese
del macroaggregato 102, costituite prevalentemente dall’IRAP, che, come noto, si calcola
sull’importo delle retribuzioni del personale dipendente.

- La spesa del macroaggregato 103 – Acquisto di beni e servizi si incrementa di 1,5 mil. circa (+
4,89%). Le maggiori spese previste nel 2017 rispetto al 2016 riguardano principalmente:

- euro 1.040.000,00 spesa finanziata con risorse Dipartimento della Protezione civile per servizi
di trasporto post terremoto;

- euro 550.000,00 spesa prevista per contratto di servizio con AEA Srl, finanziata dalla Regione
dell’Umbria con introiti dai c.d. bollini per il controllo degli impianti termici;

- euro 180.000,00 quale incremento del Fondo regionale Trasporti, spesa finanziata dalla
Regione dell’Umbria;

- euro 392.732,34 maggiori spese per manutenzioni ordinarie sulle funzioni fondamentali
Viabilità e Edilizia scolastica, oltre a interventi urgenti sul patrimonio immobiliare dell’ente;

- I Trasferimenti correnti macroaggregato 104 si riducono nel 2017, rispetto al 2016, di euro 13,2
mil. circa ( 47,25%). Tuttavia occorre considerare che nel dato 2016 sono comprese spese finanziate
da FPV per euro 12.904.241,15, talché la riduzione effettiva risulta essere di euro 472.852,23.

- La spesa per interessi passivi – macroaggregato 107 – si riduce ulteriormente nel 2017 rispetto al
2016, per effetto della possibilità offerta dall’art. 44 del dl 17 ottobre 2016, n. 189 che, per i Comuni
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e le Province colpiti dagli eventi sismici dell’agosto 2016, differisce l’esigibilità delle rate relative alle
annualità 2016 e 2017, dei prestiti in essere con C.D.P. alla data del 24 agosto 2016, agli anni
immediatamente successivi alla scadenza del normale ammortamento. La riduzione rispetto al
2016 dipende dal fatto che l’ente ha regolarmente pagato la prima rata 2016 (la norma della
sospensione dei pagamenti è intervenuta infatti nell’ottobre 2016), e riguarda la seconda rata 2016
e le due rate 2017.

- I Rimborsi per poste correttive delle entrate – macroaggregato 109 – si incrementano nel 2017 di
euro 805.869,32. Tale incremento è dovuto, principalmente, alla previsione di restituzione alla
Regione dell’Umbria di parte dell’avanzo vincolato delle funzioni riallocate nella Regione
dell’Umbria; in particolare si dovrà restituire l’importo complessivo di euro 748.665,69 relativo alle
funzioni Formazione Professionale e Ambiente.

- Nel macroaggregato 110, sono comprese tutte le spese relative agli accantonamenti obbligatori a
Fondi rischi di varia natura, come il F.C.D.E., il Fondo rischi spese legali, il Fondo rischi società
partecipate etc. L’incremento di euro 4.774.973,66 è dovuto essenzialmente all’incremento
all’accantonamento del F.C.D.E. del 2017 rispetto al 2016, di cui si da conto nella sezione dedicata al
FDCE.

L’applicazione dell’avanzo destinato a investimenti al titolo I della spesa corrente, ai sensi dell’art. 18,
comma 1, lett. b), del D.L. 50/2017, per un importo complessivo di euro 3.294.235,17, ha consentito di
liberare risorse proprie che sono state destinate, oltre che alla copertura cautelativa di alcune poste in
entrata di dubbia esazione, più ampiamente esposta al precedente paragrafo relativo al FCDE, anche al
finanziamento di spesa per manutenzioni ordinarie e straordinarie sulle funzioni fondamentali
dell’ente, e cioè la Viabilità Provinciale e l’Edilizia scolastica, oltre che a interventi di manutenzione sul
patrimonio e all’adeguamento della dotazione software del sistema informativo dell’Ente.
Si tratta di interventi di assoluta priorità e importanza per l’ente, finanziati con risorse proprie. Il dato
di cui sopra emerge, per la spesa corrente, dal raffronto con il dato 2016, dal quale si evince come, nel
bilancio 2017, si riesca a finanziare ulteriori interventi di manutenzioni ordinarie rispetto al 2016, per
euro 392.732,34, come di seguito evidenziato:

2016 2017 Totale 
SERVIZIO GESTIONE VIABILITA' (manutenzione 
ordinaria) 993.954,00 1.106.200,00 112.246,00

SERVIZIO PATRIMONIO (manutenzione ordinaria) 582.542,21 759.671,00 177.128,79
SERVIZIO EDILIZA SCOLASTICA (manutenzione 
ordinaria) 320.935,31 424.292,86 103.357,55
 1.897.431,52 2.290.163,86 392.732,34

Con le entrate ordinarie dell’ente, il bilancio 2017 finanzia anche ulteriori di spese di investimento,
come di seguito evidenziato, per euro 246.884,37, derivanti da specifiche richieste dei Servizi che hanno
manifestato pressanti esigenze. Inoltre, nell’ambito di una più ampia operazione di recupero di risorse
interne, sono state recuperate risorse rivenienti da avanzo su mutui e prestiti obbligazionari per
interventi definitivamente conclusi, per complessivi euro 211.260,00, di cui 150.000,00 per interventi di
straordinaria manutenzione di adeguamento alle normative di salute e sicurezza di immobili provinciali
destinati a sedi di lavoro, e alla edilizia scolastica.
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TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE  

2017            
somme finanziate 

con entrate 
correnti 

2017           
spesa finanziata 
con altre risorse 

disponibili
avanzo da mutui 

e BOP 
SERVIZIO PATRIMONIO 192.929,89 150.000,00 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 0,00 61.260,00 
SERVIZIO GESTIONE VIABILITA' 116.220,37 0,00
SERVIZIO SISTEMA INFORMATIVO 130.664,00 0,00
 246.884,37 211.260,00 

SPESE IN CONTO CAPITALE
In tale titolo figurano principalmente gli investimenti diretti e indiretti che si intendono
effettuare durante l’esercizio, ammontanti a complessivi euro 48.965.100,81 per l’annualità 2017,
ed euro 31.758.484,04 ed euro 22.967.013,64, rispettivamente, per gli anni 2018 e 2019.
Va preliminarmente osservato che la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è
fondata sul Programma triennale delle opere pubbliche e sul relativo elenco annuale. Nello stesso
sono indicati:

a) i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro;

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del d. lgs. 163/2006,
considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, completamento
lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato ;

c) la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione.

Gli elementi della nota integrativa secondo il principio contabile applicato alla programmazione
punto 9.11.1
d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e
con le risorse disponibili.

L’allegato n. 1 alla presente nota integrativa (Piano Investimenti) riporta l’elenco completo degli
interventi di investimento proposti, distinti per settore e per fonte di finanziamento, fra cui quelli la
cui evidenziazione è richiesta dal punto 9.11.1 del Principio contabile. Di seguito la tabella riassuntiva
dell’ammontare degli interventi per Area di utilizzo e Fonte di finanziamento.

AREA VIABILITA' E TRASPORTI

FONTI:
TOTALE

STANZIAMENTO
2017

DI CUI NUOVE
RISORSE

DI CUI
AVANZO

APPLICATO

DI CUI
REISCRIZIONI

DI CUI
REIMPIEGO

FPV

TOTALE
STANZIAMENTO

2018

TOTALE
STANZIAMENTO

2019

TOTALE
COMPLESSIVO
PREVISTO

ENTRATE DA ALIENAZIONI 549.972,73 14.000,00 0,00 0,00 535.972,73 10.000,00 10.000,00 569.972,73

ENTRATE DA MUTUI 1.283.630,45 700.000,00 227.568,86 0,00 356.061,59 0,00 0,00 1.283.630,45

ENTRATE DA PRESTITI
OBBLIGAZIONARI 62.042,77 0,00 28.379,22 0,00 33.663,55 0,00 0,00 62.042,77

ENTRATE PROPRIE 389.277,41 289.277,41 0,00 0,00 100.000,00 40.000,00 240.000,00 669.277,41
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TRASFERIMENTI COMUNITARI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI DA ALTRI ENTI
DEL SETTORE PUBBLICO 342.000,00 342.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 342.000,00

TRASFERIMENTI DA SOGGETTI
PRIVATI 25.822,84 0,00 25.822,84 0,00 0,00 0,00 0,00 25.822,84

TRASFERIMENTI REGIONALI 30.219.678,69 17.598.290,86 1.486.693,02 6.969.361,63 4.165.333,18 21.835.868,45 16.000.000,00 68.055.547,14

TRASFERIMENTI STATALI 6.067.359,00 3.697.943,78 0,00 0,00 2.369.415,22 4.000.000,00 4.000.000,00 14.067.359,00

FONDO PLURIENNALE
VINCOLATO IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE … 38.939.783,89 22.641.512,05 1.768.463,94 6.969.361,63 7.560.446,27 25.885.868,45 20.250.000,00 85.075.652,34

AREA EDILIZIA AMBIENTE E
TERRITORIO

FONTI:
TOTALE

STANZIAMENTO
2017

DI CUI NUOVE
RISORSE

DI CUI
AVANZO

APPLICATO

DI CUI
REISCRIZIONI

DI CUI
REIMPIEGO

FPV

TOTALE
STANZIAMENTO

2018

TOTALE
STANZIAMENTO

2019

TOTALE
COMPLESSIVO
PREVISTO

ENTRATE DA ALIENAZIONI 954.001,00 3.001,00 0,00 0,00 951.000,00 0,00 0,00 954.001,00

ENTRATE DA MUTUI 1.271.282,07 0,00 291.680,47 0,00 979.601,60 0,00 0,00 1.271.282,07

ENTRATE DA PRESTITI
OBBLIGAZIONARI 188.257,94 0,00 188.257,94 0,00 0,00 0,00 0,00 188.257,94

ENTRATE PROPRIE 1.305.196,81 707.800,68 484.409,00 0,00 112.987,13 452.256,14 613.027,57 2.370.480,52

TRASFERIMENTI COMUNITARI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI DA ALTRI ENTI
DEL SETTORE PUBBLICO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI DA SOGGETTI
PRIVATI 324.907,16 0,00 0,00 220.218,56 104.688,60 0,00 0,00 324.907,16

TRASFERIMENTI REGIONALI 3.537.232,49 907.771,89 1.352.660,02 559.917,96 716.882,62 2.989.950,00 0,00 6.527.182,49

TRASFERIMENTI STATALI 2.085.890,72 1.271.571,80 229.954,86 0,00 584.364,06 2.345.573,38 2.019.150,00 6.450.614,10
FONDO PLURIENNALE
VINCOLATO C/CAPITALE ANNI
SUCCESSIVI 44.836,07 44.836,07 0,00 0,00 0,00 44.836,07 44.836,07 134.508,21

TOTALE … 9.711.604,26 2.934.981,44 2.546.962,29 780.136,52 3.449.524,01 5.832.615,59 2.677.013,64 18.221.233,49

SERVIZI VARI

FONTI:
TOTALE

STANZIAMENTO
2017

DI CUI NUOVE
RISORSE

DI CUI
AVANZO

APPLICATO

DI CUI
REISCRIZIONI

DI CUI
REIMPIEGO

FPV

TOTALE
STANZIAMENTO

2018

TOTALE
STANZIAMENTO

2019

TOTALE
COMPLESSIVO
PREVISTO

ENTRATE DA ALIENAZIONI 13.122,16 13.122,16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.122,16
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ENTRATE DA MUTUI 19.000,00 0,00 19.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 19.000,00

ENTRATE DA PRESTITI
OBBLIGAZIONARI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE PROPRIE 207.664,00 207.664,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00 40.000,00 287.664,00

TRASFERIMENTI COMUNITARI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI DA ALTRI ENTI
DEL SETTORE PUBBLICO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI DA SOGGETTI
PRIVATI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI REGIONALI 73.926,50 0,00 73.926,50 0,00 0,00 0,00 0,00 73.926,50

TRASFERIMENTI STATALI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
FONDO PLURIENNALE
VINCOLATO C/CAPITALE ANNI
SUCCESSIVI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE … 313.712,66 220.786,16 92.926,50 40.000,00 40.000,00 393.712,66

RIEPILOGO GENERALE

FONTI:
TOTALE

STANZIAMENTO
2017

DI CUI NUOVE
RISORSE

DI CUI
AVANZO

APPLICATO

DI CUI
REISCRIZIONI

DI CUI
REIMPIEGO

FPV

TOTALE
STANZIAMENTO

2018

TOTALE
STANZIAMENTO

2019

TOTALE
COMPLESSIVO
PREVISTO

ENTRATE DA ALIENAZIONI 1.517.095,89 30.123,16 0,00 0,00 1.486.972,73 10.000,00 10.000,00 1.537.095,89

ENTRATE DA MUTUI 2.573.912,52 700.000,00 538.249,33 0,00 1.335.663,19 0,00 0,00 2.573.912,52

ENTRATE DA PRESTITI
OBBLIGAZIONARI 250.300,71 0,00 216.637,16 0,00 33.663,55 0,00 0,00 250.300,71

ENTRATE PROPRIE 1.902.138,22 1.204.742,09 484.409,00 0,00 212.987,13 532.256,14 893.027,57 0,00

TRASFERIMENTI COMUNITARI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI DA ALTRI ENTI
DEL SETTORE PUBBLICO 342.000,00 342.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 342.000,00

TRASFERIMENTI DA SOGGETTI
PRIVATI 350.730,00 0,00 25.822,84 220.218,56 104.688,60 0,00 0,00 350.730,00

TRASFERIMENTI REGIONALI 33.830.837,68 18.506.062,75 2.913.279,54 7.529.279,59 4.882.215,80 24.825.818,45 16.000.000,00 74.656.656,13

TRASFERIMENTI STATALI 8.153.249,72 4.969.515,58 229.954,86 0,00 2.953.779,28 6.345.573,38 6.019.150,00 20.517.973,10
FONDO PLURIENNALE
VINCOLATO C/CAPITALE ANNI
SUCCESSIVI 44.836,07 44.836,07 0,00 0,00 0,00 44.836,07 44.836,07 134.508,21

TOTALE … 48.965.100,81 25.797.279,65 4.408.352,73 7.749.498,15 11.009.970,28 31.758.484,04 22.967.013,64 103.690.598,49
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SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI
Ammontano complessivamente, per l’annualità 2017, a euro 1.543.036,90 e sono costituite dalle
quote capita l i annue di ammortamento dei prestiti obbligazionari assunti con istituti di credito
vari, in quanto, per quanto riguarda le quote di ammortamento dei mutui contratti con Cassa
Depositi e Prestiti Spa, l’ente si è avvalso della possibilità offerta dall’art. 44 del dl 17 ottobre 2016, n.
189 che, per i Comuni e le Province colpiti dagli eventi sismici dell’agosto, differisce l’esigibilità delle
rate relative alle annualità 2016 e 2017, dei prestiti in essere con C.D.P. alla data del 24 agosto 2016,
agli anni immediatamente successivi alla scadenza del normale ammortamento, con un risparmio di
rata realizzato, per l’anno in 2016, di euro 3.597.299,72 e per l’anno 2017, di euro 5.256.696,40.

Uscite per partite di giro spese per servizi per conto terzi
Per i servizi per conto di terzi vale quanto già affermato nella parte entrata.

Gli elementi della nota integrativa secondo il principio contabile applicato alla programmazione
punto 9.11.1
b. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili,
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente.

Al bilancio di previsione, ai sensi del principio contabile applicato concernente la programmazione,
deve essere allegata la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto, che evidenzia le
risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di
previsione, consentendo l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati. L’operazione in
argomento consente, pertanto, di verificare l’esistenza di un eventuale disavanzo e di poter procedere,
conseguentemente, alla sua copertura. Per il 2017, risulta essere già disponibile il risultato di
amministrazione derivante dal rendiconto consuntivo esercizio 2016 approvato con DCP 18 del 25
maggio 2017.

L’esercizio 2016 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di euro 29.063.447,10. Gli elementi di
detto avanzo sono evidenziati dal seguente quadro riassuntivo:

GESTIONE
RESIDUI

GESTIONE
COMPETENZA TOTALE

Fondo Cassa al 1° gennaio 2016 47.071,86
Riscossioni 44.499.672,50 152.191.858,76 196.691.531,26
Pagamenti 34.107.509,71 151.502.654,22 185.610.163,93

FONDO CASSA AL 31/12/2016

11.128.439,19

Residui Attivi 36.579.153,02 44.719.056,89 81.298.209,91
Residui Passivi 3.120.332,47 46.868.371,80 49.988.704,27
Risultato di Amministrazione al 31/12/2016 42.437.944,83
Fondo Pluriennale Vincolato per Spese correnti ( ) 2.319.691,38
Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale ( ) 11.054.806,35
Risultato di Amministrazione al 31/12/2016 al netto del
Fondo Pluriennale Vincolato (A) 29.063.447,10

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016
Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità 27.458.366,38
di cui Fondo Svalutazione Crediti al 31/12/2014) 6.584.475,32
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Fondo Liti al 31/12/2016 565.041,80
Fondo Organismi partecipati 100.000,00

Totale parte accantonata (B) 28.123.408,18
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili (conto
capitale) 0,00
Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili
(di cui € 571.968,60 destinati alla riduzione del debito) (parte
corrente) 964.274,28

Vincoli derivanti da trasferimenti (conto capitale) 7.637.534,55

Vincoli derivanti da trasferimenti (parte corrente) 762.331,48

Altri vincoli (salario accessorio) 136.666,48

Altri vincoli (aumento contrattuale) 110.265,44

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente (conto capitale) 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente (parte corrente) 490.551,80

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 756.804,05

Totale parte vincolata (C) 10.858.428,08

Totale parte destinata agli investimenti (D) 3.778.644,19

Totale parte disponibile (E=A B C D) 13.697.033,35

Gli elementi della nota integrativa secondo il principio contabile applicato alla programmazione
punto 9.11.1
c) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui
e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente.

Nel prospetto che segue vengono analiticamente evidenziate le quote di avanzo applicate al bilancio di
previsione 2017/2019, annualità 2017, distinte per vincolo.

Vincoli prev. 2017 

Totale altri vincoli (aumento contrattuale) 99.238,88 

Totale altri vincoli (salario accessorio) 136.666,48 

Totale avanzo destinato 3.778.644,19 

Totale fondo liti (debito fuori bilancio personale ex anas) 323.394,33 

Totale vincoli derivanti da leggi e da principi contabili (parte corrente) 36.078,80 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (parte capitale) 3.169.057,24 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (parte corrente) 698.083,89 

Totale vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 754.886,49 

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (parte corrente) 231.581,80 

Totale complessivo 9.227.632,10 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

Richiamo punto 9.11.1, lett. a) 

Il Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) rappresenta un accantonamento prudenziale di risorse che gli
enti devono stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la propria capacità di spesa alle
entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di
bilancio.
Nel bilancio di previsione dovrà, quindi, essere stanziata un’apposita posta contabile denominata
“Accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione
della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della
loro natura e dell’andamento del fenomeno delle riscossioni rilevato negli ultimi cinque esercizi
precedenti a quello di riferimento, secondo le modalità indicate nel principio applicato alla contabilità
finanziaria di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011.
Le fasi che contraddistinguono la quantificazione delle somme da accantonare al FCDE sono:

1. individuazione delle categorie di entrate stanziate che possono dar luogo a crediti di dubbia e
difficile esazione;
2. calcolo, per ciascuna entrata di dubbia e difficile esazione, del grado di riscossione degli ultimi
cinque esercizi;
3. determinazione del FCDE.

Per quanto riguarda la tipologia di credito oggetto di accantonamento, la norma lascia all’ente la
possibilità di individuare le entrate che, per loro natura, sono di incerta riscossione, prevedendo che
non sono soggetti a svalutazione:

- i crediti verso altre amministrazioni pubbliche, destinati ad essere accertati a seguito
dell’assunzione di impegno da parte dell’amministrazione erogante;
- i crediti assistiti da fideiussione;
- le entrate tributarie che sulla base dei nuovi principi contabili sono accertate per cassa;

- le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un
altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale.
Per ciascuna entrata di dubbia e difficile esazione individuata, il grado di riscossione nei cinque esercizi
precedenti a quello di riferimento è determinato come media tra incassi in c/competenza ed
accertamenti in c/ competenza degli ultimi cinque esercizi. L’esempio n. 5 dell’allegato 4/2 del D.lgs.
118/2011, corretto e integrato dal D.lgs. 126/2014, specifica, tuttavia, che nel primo esercizio di
adozione dei nuovi principi contabili, gli incassi da prendere in considerazione negli addendi della
media sono gli incassi in c/competenza e in c/residui riferiti agli ultimi cinque anni. Nel secondo anno di
applicazione dei nuovi principi contabili la media è determinata, poi, facendo riferimento agli incassi (in
c/competenza e in c/residui) e agli accertamenti in c/competenza del primo quadriennio del
quinquennio precedente e con riferimento al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti
di competenza dell’anno precedente. E così via per gli anni successivi, fino ad arrivare al sesto anno,
cioè a regime, in cui la media è calcolata rispetto agli incassi in c/competenza e agli accertamenti nel
quinquennio precedente.
Limitatamente agli esercizi del quinquennio precedente in cui l’ente ha applicato il nuovo ordinamento
contabile, ci si può avvalere della facoltà di considerare fra gli incassi la somma degli incassi di
competenza più gli incassi conseguiti nell’esercizio successivo in conto residui dell’esercizio precedente.
In tal caso l’ente slitta indietro di un anno il quinquennio preso a riferimento per il calcolo della media.
La media può essere calcolata con uno dei seguenti tre metodi:
media semplice
rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i pesi 0,35 in ciascuno degli
anni del biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio, rispetto alla sommatoria
degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi degli incassi;
media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti in ciascun anno del quinquennio con i pesi
0,35 in ciascuno degli anni del biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio.
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La media può essere calcolata anche con un metodo diverso per ogni tipologia di entrata. Decorsi 5
anni dall’applicazione del principio contabile della competenza finanziaria, a regime il FCDE è
determinato sulla base della media calcolata come media semplice.
Il FCDE dell’esercizio è, infine, determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di
ciascuna entrata di dubbia e difficile esazione una percentuale pari al complemento a 100 delle medie
di cui sopra.
Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi contabili erano state
accertate per cassa, la norma indica di determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità sulla base di
dati extra contabili. A partire dal secondo anno di applicazione dei nuovi principi contabili, per le
entrate accertate per cassa, si calcola la media facendo riferimento ai dati extra extra contabili dei
primi quattro anni del quinquennio precedente e ai dati contabili rilevati nell’esercizio precedente. E
così via negli anni successivi.
Per le entrate di nuova istituzione (per le quali non esiste una evidenza storica), nel primo anno la
quantificazione del fondo è rimessa alla prudente valutazione degli enti. A decorrere dall’anno
successivo, la quantificazione è effettuata con il criterio generale riferito agli anni precedenti.
Per quanto riguarda l’individuazione del quinquennio di riferimento per il calcolo della media il criterio
è il seguente:

- in presenza di rendiconto approvato, il quinquennio inizia dall’anno che precede quello di
bilancio e prosegue poi a ritroso, fino a raggiungere il quinto anno;

- in assenza dei dati del rendiconto, invece, il quinquennio inizia dal secondo anno precedente a
quello cui si riferisce il bilancio proseguendo poi a ritroso fino a raggiungere il quinto anno.

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, integrato dall’articolo 1, comma
509 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il 2015), per consentire agli enti locali
un avvio graduale dell’accantonamento al FCDE, ha previsto la possibilità di stanziare nel bilancio di
previsione una quota minima almeno pari al 55% nel 2016, al 70% nel 2017 e all’85% nel 2018, del
FCDE determinato secondo il calcolo matematico di cui all’allegato n. 4/2 al D.lgs. n. 118/2011.
Venendo all’attuale bilancio di previsione, così come previsto dal principio contabile, si è provveduto a
determinare la quota del FCDE sulla base di una stima effettuata con riferimento alla performance di
riscossione degli ultimi cinque anni relativamente alle entrate del titolo I e III ritenute a rischio
esigibilità, evitando di applicare il FCDE a quelle entrate che si riscuotono per autoliquidazione o che
non presentano problemi di riscossione. Il livello di analisi prescelto per il calcolo del FCDE è stato il
capitolo. Tra i criteri di calcolo della media previsti dall’esempio n. 5 dell’allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011
l’ente ha optato per il criterio della media semplice determinata considerando, per gli esercizi 2012
2013, i rapporti tra le somme incassate in c/competenza e in c/residui ed il totale degli accertamenti di
competenza, ed il rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti di competenza per gli anni
2015 2016.
Nel prospetto sotto riportato sono dettagliati per ogni singola entrata gli importi dei relativi
accantonamenti al FCDE:

        previsione  2017  

TIT. Capitolo Codice 
Bilancio 

Tipol
ogia 

Descrizi
one
sintetic
a
Capitol
o

 Descrizione 
Capitolo  

STANZIAME
NTO 2017 

 % 
acc.to
FCDE  

Importo 
FCDE 

previsione 
2017

ridotta al 
70%

STANZIAM
ENTO 
2018

previsione 
2018

ridotta all' 
85%

STANZIAM
ENTO 
2019

previsione 
2019 al 
100%

1 21/4 10101 101  TEFA  

 TRIBUTO PER 
L'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI 
DI TUTELA, 
PROTEZIONE E 
IGIENE
AMBIENTALE  

6.300.000,00 53,33% 3.360.059,12 2.352.041,38 6.300.000,00 2.856.050,25 6.300.000,00 3.360.059,12

1 31/4 10101 101 

 IPT: 
RECUP
ERI 
MEDIA
NTE 
AVVISI 
ACCER
TAMEN
TO  

 IMPOSTA DI 
ISCRIZIONE AL 
PUBBLICO 
REGISTRO 
AUTOMOBILISTI
CO (PRA)-AVVISI 
DI
ACCERTAMENTO  

15.000,00 91,50% 13.724,59 9.607,21 30.000,00 23.331,81 30.000,00 27.449,19
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3 1138/4 30100 100 COSAP 

 CANONI E 
CONCESSIONI E 
DIRITTI REALI DI 
GODIMENTO  

280.000,00 0,56% 1.575,10 1.102,57 270.000,00 1.291,02 270.000,00 1.518,85

3

1294/4-
1295/4-
1296/4-
1297/4-
1298/4 

30200 200 

SANZI
ONI
AMMIN
ISTRAT
IVE
UFFICI
O
CONTE
NZIOS
O

 PROVENTI DA 
MULTE, 
AMMENDE, 
SANZIONI E 
OBLAZIONI A 
CARICO DELLE 
IMPRESE/AMMII
NISTRAZIONI 
PUBBLICHE/FAMI
GLIE/ISTITUZION
I SOCIALI 
PRIVATE  

245.000,00 60,61% 148.484,43 103.939,10 203.000,00 104.575,46 203.000,00 123.029,96

3 71/4 30100 100 
CANCE
SSIONI
LACUA
LI

 CANONI E 
CONCESSIONI E 
DIRITTI REALI DI 
GODIMENTO  

140.000,00 14,53% 20.342,66 14.239,86 140.000,00 17.291,26 140.000,00 20.342,66

3 1042/4 30100 100  FITTI 
ATTIVI  

 FITTI, NOLEGGI 
E LOCAZIONI  170.000,00 0,00% 0,00 0,00 600.000,00 0,00 600.000,00 0,00

3 1203/4 30500 500 

CANO
NI
EXTRA
CONTR
ATTUA
LI

 ALTRE ENTRATE 
CORRENTI 
N.C.A.  

480.000,00 6,73% 32.286,06 22.600,25 0,00 0,00 0,00 0,00

3 1121/4 30100 100 

RECUP
ERO 
QUOTE 
SPESE 
PER 
BENI 
PROV.
LI IN 
USO

 CANONI E 
CONCESSIONI E 
DIRITTI REALI DI 
GODIMENTO  

55.000,00 0,98% 540,12 378,08 45.000,00 375,63 45.000,00 441,92

3 1458/4 30500 500 

RECUP
ERO 
SPESE 
CONC.
A
TITOL
O
GRATU
ITO   

ENTRATE DA 
RIMBORSI, 
RECUPERI E 
RESTITUZIONI DI 
SOMME NON 
DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO  

325.000,00 0,00% 0,00 0,00 325.000,00 0,00 150.000,00 0,00

3

1302/4-
1302/42-
1303/42-
1304/42-
1305/42 

30200 200 SANZI
ONE
CDS  

 PROVENTI DA 
MULTE, 
AMMENDE, 
SANZIONI E 
OBLAZIONI A 
CARICO DELLE 
IMPRESE/AMMII
NISTRAZIONI 
PUBBLICHE/FAMI
GLIE/ISTITUZION
I SOCIALI 
PRIVATE  

108.754,00 43,11% 46.880,43 32.816,30 70.000,00 25.648,58 70.000,00 30.174,80

2 441/12 20101 101 

RIMBO
RSO 
SPESE 
PER 
ESERC
IZIO
FUNZI
ONI
REGIO
NALI 
ATTRIB
UITE 
EX 
ART. 4 
COMM
A 2 LR 
10/201
5

TASFERIMENTI 
CORRENTI DA 
AMMINISTRAZIO
NI LOCALI 

5.089.000,00 100,00
% 5.089.000,00 3.562.300,00 5.089.000,00 0,00 5.089.000,00 0,00

3 1460/4 30500 500 

CANO
NI
IMMOB
ILE
PIAZZA 
PARTI
GIANI

SOMME DA 
CORRISPONDER
E DA PARTE 
DELLA REGIONE 
DELL'UMBRIA 
LOCALI PIAZZA 
PARTIGIANI - 
DPCM 22/12/2000 
OPERE 
PUBBLICHE 
L.R.3/1999 

245.380,30 100,00
% 245.380,30 245.380,30 80.000,00 80.000,00   0,00

TOTALE 13.453.134,3
0 8.958.272,81 6.344.405,05 13.152.000,0

0 3.108.564,01 12.897.000,0
0 3.563.016,50 
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TITOLO Capitolo Codice 
Bilancio Tipologia 

Descrizione 
sintetica 
Capitolo 

 Descrizione Capitolo  

ULTERIORI 
SOMME DA 
ACCANTONAR
E A FCDE PER 
AL 100% DEL 
CREDITO DA 
RISCUOTERE 

5 1943/43 50200 200 
  PRESTITO 
UMBRIA 
MOBILITA'  

 RISCOSSIONE CREDITI DI BREVE TERMINE 
A TASSO NON AGEVOLATO DA ALTRE 

IMPRESE PARTECIPATE  
1.430.767,61

3 1460/4 30500 500 

 CANONI 
IMMOBILE 
PIAZZA 
PARTIGIANI  

SOMME DA CORRISPONDERE DA PARTE 
DELLA REGIONE DELL'UMBRIA LOCALI 
PIAZZA PARTIGIANI - DPCM 22/12/2000 

OPERE PUBBLICHE L.R.3/1999 

624.707,54

3 1361/42 30500 500 

 RIMBORSO 
DA PARTE 
DEL 
COMUNE DI 
FOLIGNO
PER LAVORI 
GIA` 
EFFETTUATI 
SUL IST. 
MAGISTRALE 
DEL BEATA 
ANGELA   

 ALTRE ENTRATE CORRENTI N.C.A.  198.000,00

TOTALE 2.253.475,15 

Come si evince dal prospetto sopra riportato il FCDE complessivamente accantonato nel bilancio di
previsione è risultato pari a euro 8.597.880,20 per l’anno 2017 (di cui euro 6.344.405,05 è la quota del
FCDE riferita alle entrate stanziate nel bilancio 2017 e euro 2.253.475,15 è la quota ulteriormente
accantonata dall’ente in riferimento ad alcuni crediti pregressi al fine di tener conto della possibilità che
i relativi creditori non adempiano agli impegni assunti), a euro 3.108.564,01 per l’anno 2018 e a euro
3.563.016,50 per il 2019.
Anche per l’esercizio 2017 (e per i due successivi), la Provincia ha esercitato la facoltà prevista dall’art.
1, comma 509 della legge 23 dicembre 240, n. 190 (legge di stabilità per il 2015) iscrivendo nel bilancio
di previsione 2017 una quota pari al 70% del FCDE determinato secondo il calcolo matematico di cui
all’allegato n. 4/2 del D.lgs. n. 118/2011. Coerentemente con la filosofia sottesa alla norma, l’ente ha
ritenuto di dover sfruttare anche quest’anno la possibilità di diluire nel tempo gli effetti
dell’applicazione del FCDE richiesta dalla riforma contabile per non ingessare la propria capacità di
spesa, già fortemente compromessa dall’entità dei recuperi subiti per effetto del contributo alla finanza
pubblica, imposto dal D. L. 24 aprile 2014, n. 66 e dell’art. 1, commi 418 e 419, della Legge 23 dicembre
2014, n. 190, e ulteriormente pregiudicata dalla mancata copertura finanziaria, da parte della Regione
Umbria, delle spese sostenute e da sostenere nel 2017 per l’esercizio delle funzioni regionali ri
attribuite alla Provincia ex art. 4, comma 2, della L. R. n. 10/2015. Trattandosi di funzioni relative alla
erogazione di servizi pubblici essenziali, la Provincia di Perugia, dall’1.01.2016, sta esercitando le
predette funzioni regionali utilizzando risorse umane, finanziarie e strumentali proprie, pur in assenza
di previsione di copertura finanziaria da parte della Regione dell’Umbria.

La dimensione complessiva del FCDE 2017 risente in modo particolare:

- dell’accantonamento di euro 3.562.300,00, pari al 70% (percentuale di accantonamento
consentita per il 2017 dall’art. 1, comma 509 della legge 23 dicembre 240, n. 190) del credito iscritto
alla voce “Trasferimenti da Regione” e relativo al rimborso dovuto dalla Regione Umbria per le spese
previste a fronte dell’esercizio delle funzioni regionali trasferite ex art. 4, comma 2, della L. R. n.
10/2015, quantificate per l’anno 2017 in euro 5.089.000,00. Alla data di predisposizione delle presente
Nota Integrativa non si è ancora a conoscenza di provvedimenti regionali recanti disposizioni finalizzate
al riconoscimento di tali spese. Per le annualità 2018 e 2019 non si ritiene necessario provvedere ad
analoga svalutazione tenuto conto del disposto dell’art. 39 del D.L. 50/2017 per il quale, per il
quadriennio 2017 2020, il riconoscimento del 20% del fondo trasporti a favore delle Regioni sia
condizionato alla certificazione da parte delle Regioni, entro il 30 giugno di ciascun anno, dell’avvenuta

30



erogazione a favore delle Province e Città metropolitane delle somme relative alle funzioni trasferite
con la legge regionale attuativa della legge n. 56/2014. La certificazione avviene tramite intesa in sede
di Conferenza unificata; in mancanza di intesa, il riconoscimento del 20% del fondo trasporti è
deliberato dal Consiglio dei Ministri su proposta del Dipartimento per gli affari Regionali. Si ritiene che
per le annualità 2018 e 2019, la norma sopra richiamata garantisca adeguatamente la Provincia circa il
ristoro delle somme spese. Diverso discorso appare per il 2017, dove in sede di Conferenza Unificata
dello scorso 21 settembre, è stata raggiunta l’intesa, seppure subordinata, su richiesta di ANCI e UPI,
all’apertura di tavoli per ogni singola Regione al fine di chiarire i numerosi aspetti legati al mancato
finanziamento di tali funzioni. L’assenso ottenuto in sede di Conferenza unificata ha tuttavia prodotto lo
svincolo delle somme trattenute alla Regione dell’Umbria. Per il corrente esercizio, dunque, permane
l’incertezza sulla reale esigibilità di tale credito, pur in totale evidenza delle ragioni di questo ente. Per
tale motivo si ritiene di dover cautelativamente svalutare anche tale credito nella misura del 70% del
suo importo, pari alla percentuale di svalutazione consentita dalla normativa per l’anno 2017;

- dell’accantonamento riferito al TEFA, tributo attribuito alle Province a fronte delle funzioni
amministrative svolte in materia di tutela, protezione e igiene ambientale, (Art. 19 del D. L. 504/92 Art.
49, c. 17 del D.Lgs 22/97, Art. 14 commi 28 e 29 del D.L. n. 201/2011, convertito nella L. n. 214/2011 e
s.m.i.), riscosso direttamente dal comune o dal concessionario da esso incaricato alla riscossione
unitamente alla propria tassa rifiuti, i quali provvedono poi a riversarlo direttamente alla tesoreria
dell’Ente. È opportuno precisare che l’accantonamento al FCDE, pari al 53,33% dello stanziamento TEFA
2017 di euro 6.300.000,00, è dovuto essenzialmente al ritardo con cui i soggetti pubblici (appunto i
comuni) riversano alla Provincia il TEFA già riscosso, trattenendolo indebitamente; esso non rispecchia,
quindi, il reale rischio di inesigibilità legato al mancato pagamento da parte dei cittadini della tassa sui
rifiuti e con essa del TEFA cui corrisponderebbe un tasso di insoluto decisamente più basso.

Come sopra anticipato, per particolari situazioni creditorie l’ente, in via prudenziale, ha ritenuto di
dover accantonare ulteriori risorse al FCDE 2017 rispetto a quelle derivanti dal calcolo effettuato sulla
base del principio contabile concernente la contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011).
L’integrazione al FCDE per ulteriori euro 2.253.475,15 è relativa a crediti pregressi ed in parte vantati
verso altri enti pubblici, per i quali fatti e situazioni intervenute dopo la chiusura dell’esercizio
finanziario 2016 inducono a temerne il recupero e, pertanto, a prevederne un apposito
accantonamento al FCDE. Tale accantonamento è così suddiviso:

- pur non rientrando tra le voci di entrata da svalutare obbligatoriamente ai sensi del principio
contabile di cui all’allegato n. 4/2 D.Lgs, n. 118/2011, in quanto voce relativa a crediti vantati verso altri
enti pubblici, è stata inserito nel FCDE 2017 anche il credito vantato dalla Provincia nei confronti della
Regione dell’Umbria per i canoni, ad oggi non ancora versati, relativi all’utilizzo dell’immobile di Piazza
Partigiani (in virtù dell’accordo sottoscritto tra i due enti nel 2003) e quantificati in euro 624.707,54 per
il periodo maggio 2003 – giugno 2013 e in euro 245.380,30 per il periodo luglio 2013 ottobre 2016,
quest’ultimo ricompreso tra le voci di entrata del bilancio 2017. Poiché a seguito del sollecito di
pagamento inviato a fine 2016 dal Servizio Patrimonio di questo ente (nota del 08.11.2016 ns. prot. n.
62621), la Regione Umbria non ha ancora provveduto a versare le somme richieste, si è ritenuto, in via
prudenziale, di dover stanziare a FCDE una quota pari al 100% del credito previsto nel bilancio 2017, di
euro 245.380,30, e ragionevolmente di dare copertura anche al rischio di un’eventuale mancata
riscossione del credito pregresso di euro 624.707,54, di cui sopra. Analogamente, questo ente ha
prudenzialmente finanziato nel FCDE 2017 il potenziale rischio di mancato recupero delle somme
dovute dal Comune di Foligno a titolo di rimborso delle spese anticipate dalla Provincia per i lavori di
ripristino e miglioramento post sisma dell’Istituto Magistrale “Beata Angela” 2° stralcio – ricompreso
nella U.M.I. n. 158 polo Scolastico, a tutt’oggi non avvenuto nonostante i ripetuti solleciti di pagamento
trasmessi da questo ente al Comune, da ultimo con nota del febbraio 2017 (nota del 13.02.2017 prot.
n. 4322).

- una quota di euro 1.430.767,61 finalizzata a contenere le possibili conseguenze sul risultato di
amministrazione connesse al rischio di un recupero non immediato del credito vantato dalla Provincia
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verso Umbria Mobilità TPL S.p.a. In proposito si ricorda che nel 2013 la Provincia di Perugia concedeva
ad Umbria Mobilità TPL S.p.a. un prestito di euro 3.600.000,00 a garanzia del quale veniva costituito
pegno su azioni Sipa S.p.a. per un controvalore di euro 2.851.614,66. Al 31.12.2016 il credito vantato
dall’ente nei confronti della società ammontava ancora a € 3.000.000,00. Tuttavia, data la copertura del
credito assicurata dal pegno per euro 2.851.614,66, l’ente in sede di rendiconto provvedeva a congelare
una quota del risultato di amministrazione dedicata al FCDE a tale scopo per soli euro 148.385,34,
corrispondenti al 100% del credito residuale non assistito da garanzia reale. In sede di previsione 2017,
l’ente ha ritenuto, in via prudenziale, di dover contenere al massimo il rischio connesso al recupero di
tale credito, accantonando al FCDE un‘ulteriore quota di euro 1.430.767,61 pari alla differenza fra
l’importo del credito al netto della svalutazione già effettuata (euro 2.851.614,66) e il valore del
pacchetto azionario detenuto in pegno, valutato al valore del Patrimonio netto della Società SIPA Spa
Bilancio al 31.12.2016, pari a 1.420.847,05.

Così come previsto nel punto 9.9 dell’allegato n. 4/1 al D.lgs. n. 118/2011, al bilancio di previsione sono
stati allegati i tre prospetti, concernenti la composizione del FCDE, predisposti con riferimento a
ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione triennale. Tali allegati rappresentano la
composizione del FCDE a livello di tipologie, indipendentemente dal livello di analisi che l’ente ha scelto
per valutare le proprie entrate. Come precisato dall’allegato n. 4/1 del D.lgs. n. 118/2011, le percentuali
indicate nel prospetto non sono quelle individuate per determinare l’ammontare del FCDE in
applicazione del principio 3.3. della contabilità finanziaria, ma sono il risultato del rapporto tra
l’accantonamento effettuato per ciascuna tipologia di entrata e l’importo della corrispondente tipologia
stanziato nel bilancio di previsione.

Si riporta di seguito la composizione dell’accantonamento al FCDE per gli esercizi finanziari 2017, 2018
e 2019.

Esercizio finanziario  2017 

TIPOLO
GIA 

DENOMINAZIONE 
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO  
(a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**) 

(c)

% di stanziamento 
accantonato al 

fondo nel rispetto 
del principio 

contabile applicato 
3.3

(d)=(c/a) 

       
ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

       

1010100
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi 
assimilati 53.195.000,00 2.361.648,59 2.361.648,59 4,44%

 di cui accertati per cassa sulla base del 
principio contabile 3.7     

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi 
assimilati non accertati per cassa 53.195.000,00 2.361.648,59 2.361.648,59 4,44%

    

1010200

Tipologia 102: Tributi destinati al 
finanziamento della sanità (solo per le 
Regioni) 0,00 0,00 0,00  

 di cui accertati per cassa sulla base del 
principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 102: Tributi destinati al 
finanziamento della sanità non accertati 

per cassa 0,00 0,00 0,00

      

1010300

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati 
alle autonomie speciali  (solo per le 
Regioni) 0,00 0,00 0,00  
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 di cui accertati per cassa sulla base del 
principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati 
alle autonomie speciali  non accertati per

cassa 0,00 0,00 0,00

      

1010400
Tipologia 104: Compartecipazioni di 
tributi 0,00 0,00 0,00  

        
        

1030100
Tipologia 301: Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali 3.438.964,09 0,00 0,00  

    

1030200

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla 
Regione o Provincia autonoma (solo per 
gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00  

       

1000000 TOTALE TITOLO 1 56.633.964,09 2.361.648,59 2.361.648,59 4,17%

TRASFERIMENTI CORRENTI 
       

2010100
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 41.527.518,73 3.562.300,00 3.562.300,00 8,58%
     

2010200
Tipologia 102: Trasferimenti correnti da 
Famiglie 0,00 0,00 0,00

   

2010300
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da 
Imprese 10.000,00 0,00 0,00

    

2010400
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00
     

2010500

Tipologia 105: Trasferimenti correnti 
dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo 130.974,60 0,00 0,00  

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 130.974,60 0,00 0,00
 Trasferimenti correnti dal Resto del 

Mondo   
    

2000000 TOTALE TITOLO 2 41.668.493,33 3.562.300,00 3.562.300,00 8,55%

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

3010000
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.454.333,67 15.720,51 15.720,51 1,08%
     

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 421.254,00 136.755,40 136.755,40 32,46%

   
3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 133.042,28 0,00 0,00 0,00%

     

3040000
Tipologia 400: Altre entrate da redditi da 
capitale 102.905,10 0,00 0,00 0,00%
     

3050000
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate 
correnti 2.557.380,90 267.980,55 1.090.688,09 42,65%

    

3000000 TOTALE TITOLO 3 4.668.915,95 420.456,46 1.243.164,00 26,63%

    
ENTRATE IN CONTO CAPITALE  
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4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00
     

4020000
Tipologia 200: Contributi agli 
investimenti 27.805.125,36 0,00 0,00  

Contributi agli investimenti da 
amministrazioni pubbliche 27.805.125,36 0,00 0,00  

Contributi agli investimenti da UE    
Tipologia 200: Contributi agli 

investimenti al netto dei contributi da PA
e da UE 27.805.125,36 0,00 0,00

     

4030000
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00  

Altri trasferimenti in conto capitale da 
amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto 
capitale al netto dei trasferimenti da PA e 

da UE 0,00 0,00 0,00
     

4040000
Tipologia 400: Entrate da alienazione di 
beni materiali e immateriali 21.316,10

    

4050000
Tipologia 500: Altre entrate in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00

    

4000000 TOTALE TITOLO 4 27.826.441,46 - - 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE   

   

5010000
Tipologia 100: Alienazione di attività 
finanziarie 8.807,06 0,00 0,00 0,00%

    

5020000
Tipologia 200: Riscossione crediti di 
breve termine 0,00 0,00 1.430.767,61  

    

5030000
Tipologia 300: Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00  

    

5040000
Tipologia 400: Altre entrate per riduzione 
di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00  

    

5000000 TOTALE TITOLO 5 8.807,06 - - 0,00%

    

TOTALE GENERALE (***) 130.806.621,89                6.344.405,05 8.597.880,20 6,57%
    
    

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**)                6.344.405,05 8.597.880,20  

    
    

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE  - -  

    

* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione 
europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I 
principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2. 
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** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono 
indicate nella relazione al bilancio.  
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio  riguardanti il  fondo crediti di dubbia esigibilità 
Nel bilancio di previsione il fondo crediti di dubbia esigibilità  è articolato in due distinti stanziamenti:  il fondo crediti di dubbia esigibilità 
riguardante  le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate 
(stanziato nel titolo 1 della spesa).    

Esercizio finanziario  2018 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO  
(a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b)

ACCANTONAMEN
TO EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) 
(c) 

% di stanziamento 
accantonato al 

fondo nel rispetto 
del principio 

contabile applicato 
3.3

(d)=(c/a) 

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA,
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi
assimilati 54.405.000,00 2.879.382,06 2.879.382,06 5,29%

di cui accertati per cassa sulla base del
principio contabile 3.7

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi
assimilati non accertati per cassa 54.405.000,00 2.879.382,06 2.879.382,06 5,29%

   

1010200

Tipologia 102: Tributi destinati al
finanziamento della sanità (solo per le
Regioni) 0,00 0,00 0,00

di cui accertati per cassa sulla base del
principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 102: Tributi destinati al
finanziamento della sanità non accertati per

cassa 0,00 0,00 0,00 

1010300
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle
autonomie speciali (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00

di cui accertati per cassa sulla base del
principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle
autonomie speciali non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 

1030100
Tipologia 301: Fondi perequativi da
Amministrazioni Centrali 3.438.964,09 0,00 0,00 

   

1030200
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione
o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00

1000000 TOTALE TITOLO 1 57.843.964,09 2.879.382,06 2.879.382,06 4,98%

TRASFERIMENTI CORRENTI    

     

2010100
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da
Amministrazioni pubbliche 39.945.558,05 0,00 0,00 

     

2010200
Tipologia 102: Trasferimenti correnti da
Famiglie 0,00 0,00 0,00 
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2010300
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da
Imprese 0,00 0,00 0,00 

2010400
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da
Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 

     

2010500
Tipologia 105: Trasferimenti correnti
dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00

    

2000000 TOTALE TITOLO 2 39.945.558,05 0,00%

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE    

   

3010000
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e
proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.798.024,00 18.957,91 18.957,91 1,05%

    

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività
di controllo e repressione delle irregolarità e
degli illeciti 324.000,00 130.224,04 130.224,04 40,19%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 43.000,00 0,00 0,00 0,00%

    

3040000
Tipologia 400: Altre entrate da redditi da
capitale 34.301,70 0,00 0,00 0,00%

    

3050000
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate
correnti 1.499.000,00 80.000,00 80.000,00 5,34%

   

3000000 TOTALE TITOLO 3 3.698.325,70 229.181,95 229.181,95 6,20%

   

ENTRATE IN CONTO CAPITALE    

    

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00

    

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 27.171.391,83   
Contributi agli investimenti da amministrazioni

pubbliche 27.171.391,83   

Contributi agli investimenti da UE
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al

netto dei contributi da PA e da UE 27.171.391,83

    

4030000
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto
capitale 0,00 0,00 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da
amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto

capitale al netto dei trasferimenti da PA e da
UE 0,00 0,00 0,00

    

4040000
Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni
materiali e immateriali 10.000,00

    

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

   

4000000 TOTALE TITOLO 4 27.181.391,83 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA'
FINANZIARIE

5010000
Tipologia 100: Alienazione di attività
finanziarie 0,00 0,00 0,00 
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5020000
Tipologia 200: Riscossione crediti di breve
termine 0,00 0,00 0,00 

5030000
Tipologia 300: Riscossione crediti di medio
lungo termine 0,00 0,00 0,00

5040000
Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di
attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

5000000 TOTALE TITOLO 5

TOTALE GENERALE (***) 128.669.239,67 3.108.564,01 3.108.564,01 2,42%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA
ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 3.108.564,01 3.108.564,01

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA
ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE

      

Esercizio finanziario  2019 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI

BILANCIO
(a)

ACCANTONAMENTO
OBBLIGATORIO AL

FONDO (*)
(b)

ACCANTONAMENTO
EFFETTIVO DI
BILANCIO (**)

(c)

% di
stanziamento
accantonato al

fondo nel
rispetto del
principio
contabile

applicato 3.3
(d)=(c/a)

   
ENTRATE CORRENTI DI NATURA
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E
PEREQUATIVA

1010100
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi
assimilati 54.405.000,00 3.387.508,31 3.387.508,31 6,23%

di cui accertati per cassa sulla base del
principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi
assimilati non accertati per cassa 54.405.000,00 3.387.508,31 3.387.508,31 6,23%

   

1010200

Tipologia 102: Tributi destinati al
finanziamento della sanità (solo per le
Regioni) 0,00 0,00 0,00

di cui accertati per cassa sulla base del
principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al
finanziamento della sanità non accertati

per cassa 0,00 0,00 0,00

1010300

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati
alle autonomie speciali (solo per le
Regioni) 0,00 0,00 0,00

di cui accertati per cassa sulla base del 0,00 0,00 0,00
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principio contabile 3.7

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati
alle autonomie speciali non accertati

per cassa 0,00 0,00 0,00

1010400
Tipologia 104: Compartecipazioni di
tributi 0,00 0,00 0,00

1030100
Tipologia 301: Fondi perequativi da
Amministrazioni Centrali 3.438.964,09 0,00 0,00

1030200

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla
Regione o Provincia autonoma (solo per
gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00

1000000 TOTALE TITOLO 1 57.843.964,09 3.387.508,31 3.387.508,31 5,86%

TRASFERIMENTI CORRENTI     
    

2010100
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da
Amministrazioni pubbliche 37.494.696,43 0,00 0,00

    

2010200
Tipologia 102: Trasferimenti correnti da
Famiglie 0,00 0,00 0,00

2010300
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da
Imprese 0,00 0,00 0,00

2010400
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da
Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00

    

2010500

Tipologia 105: Trasferimenti correnti
dall'Unione Europea e dal Resto del
Mondo 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti dall'Unione
Europea 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti dal Resto del
Mondo 0,00 0,00 0,00

    

2000000 TOTALE TITOLO 2 37.494.696,43 0,00%

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE     
   

3010000

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e
proventi derivanti dalla gestione dei
beni 1.796.024,00 22.303,43 22.303,43 1,24%

    

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti
dall'attività di controllo e repressione
delle irregolarità e degli illeciti 324.000,00 153.204,76 153.204,76 47,29%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 43.000,00 0,00 0,00 0,00%

    

3040000
Tipologia 400: Altre entrate da redditi da
capitale 34.301,70 0,00 0,00 0,00%

    

3050000
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate
correnti 1.234.500,00 0,00 0,00 0,00%

3000000 TOTALE TITOLO 3 3.431.825,70 175.508,19 175.508,19 5,11%
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE     
    

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00
    

4020000
Tipologia 200: Contributi agli
investimenti 18.019.150,00 0,00 0,00

Contributi agli investimenti da
amministrazioni pubbliche 18.019.150,00 0,00 0,00

Contributi agli investimenti da UE
Tipologia 200: Contributi agli

investimenti al netto dei contributi da
PA e da UE 18.019.150,00 0,00 0,00

    

4030000
Tipologia 300: Altri trasferimenti in
conto capitale 0,00 0,00 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da
amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00
Tipologia 300: Altri trasferimenti in

conto capitale al netto dei trasferimenti
da PA e da UE 0,00 0,00 0,00

    

4040000
Tipologia 400: Entrate da alienazione di
beni materiali e immateriali 10.000,00 0,00 0,00

    

4050000
Tipologia 500: Altre entrate in conto
capitale 0,00 0,00 0,00

4000000 TOTALE TITOLO 4 18.029.150,00 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA'
FINANZIARIE

5010000
Tipologia 100: Alienazione di attività
finanziarie 0,00 0,00 0,00

5020000
Tipologia 200: Riscossione crediti di
breve termine 0,00 0,00 0,00

5030000
Tipologia 300: Riscossione crediti di
medio lungo termine 0,00 0,00 0,00

5040000
Tipologia 400: Altre entrate per
riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00%

TOTALE GENERALE (***) 116.799.636,22 3.563.016,50 3.563.016,50 3,05%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA
ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 3.563.016,50 3.563.016,50

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA
ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE
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Gli elementi della nota integrativa secondo il principio contabile applicato alla programmazione
punto 9.11.1

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi.

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Al bilancio di previsione sono allegati tre prospetti concernenti la composizione del fondo pluriennale
vincolato, predisposti con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione.
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello
in cui è accertata l’entrata.
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a
quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria e rendere
evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di
tali risorse.
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la
copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente
spesa.
L’ammontare complessivo del Fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari
alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio
dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese.
Nel corso dell’esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato l’importo definitivo del
fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di
previsione e degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, di
cui il fondo pluriennale vincolato di entrata costituisce la copertura.
Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere
impegni ed effettuare pagamenti.
L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto
impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione
della spesa pubblica locale
Nel triennio 2017/2019 alla voce Fondo pluriennale vincolato, per la parte entrata, sono iscritti gli
importi di seguito evidenziati, con distinzione della parte correte e quella in c/capitale

2017 2018 2019
FPV parte corrente 2.319.691,38 8.302,29 8.302,29
FPV conto capitale 11.054.806,35 44.836,07 44.836,07

TOTALE 13.374.497,73 53.138,36 53.138,36

Non vi sono investimenti in corso di definizione, per i quali cioè non è stato possibile definire il
cronoprogramma; la quota di FPV c/capitale di euro 44.836,07, iscritta tra le spese nel triennio 2017
2019 si riferisce alla quota di finanziamento, pari allo 0,5%, da restituire alla scadenza contrattuale
dell’intervento denominato “Sole a scuola”, la cui realizzazione, eseguita in vari lotti dal 2004 al 2010, è
stata affidata ad una ditta esterna la quale si è assunta anche l’onere del reperimento delle necessarie
risorse finanziarie. L’Ente, annualmente, eroga alla Società in questione la quota annuale dell’importo
dei lavori, imputata al titolo 2 della spesa, oltre alla quota interessi, in parte corrente. Una percentuale
dello 0,5% di tale quota viene annualmente finanziata e trattenuta mediante accantonamento al FPV per
essere erogata, come sopra detto, nel 2024, termine del periodo contrattuale.
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Richiamo punto 9.11.1, lett. a) 

FONDO RISCHI SPESE LEGALI
Il principio applicato della contabilità finanziaria prevede che nel caso in cui l’ente, a seguito di
contenzioso, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in
attesa degli esiti del giudizio, si determina una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un
evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna
spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli
oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio,
incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle
eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine, deve essere costituito un apposito
fondo rischi. Nel caso, invece, in cui il contenzioso nasca con riferimento ad una obbligazione già sorta,
per la quale è stato già assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si effettua l’accantonamento
per la parte già impegnata. L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al
contenzioso.
In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l’accantonamento annuale può essere
ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione.
Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese legali accantonato nella spesa degli esercizi successivi
al primo, potranno essere incrementati in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione
successivo, qualora il nuovo contenzioso formatosi alla data dell’approvazione del bilancio imponga
modifiche allo stanziamento.
Al riguardo, si evidenzia che non sono pervenute richieste di accantonamento al fondo rischi spese
legali da parte dei Servizi dell’Ente e che comunque, prudenzialmente, nel bilancio 2017 è previsto un
importo di euro 100.000,00, pari all’importo stanziato con il bilancio di previsione 2016 e accantonato in
sede di consuntivo 2016.
Si precisa che, per quanto concerne nello specifico le richieste di risarcimento dei danni, vengono,
di norma, attivate le coperture assicurative, al fine di mantenere esente l'Amministrazione da esborsi
derivanti da sentenze ad essa sfavorevoli. Il Servizio ha in corso un monitoraggio, volto a verificare
puntualmente le singole coperture assicurative.

FONDO VINCOLATO SU PERDITE DI AZIENDE SPECIALI, ISTITUZIONI E SOCIETÀ PARTECIPATE
L’Ente non è tenuto ad effettuare alcun accantonamento quale fondo vincolato parametrato alle
perdite dell’esercizio precedente di aziende speciali, istituzioni e società partecipate ai sensi dell’art. 21
d. lgs 175/2016 che integra e modifica le disposizioni già recate dai commi 550 e seguenti della legge
147/2013, in quanto la verifica sui bilanci 2016 non ha evidenziato perdite di esercizio non
immediatamente ripianate. Tuttavia, anche per tale fondo, si evidenzia che, prudenzialmente, nel
bilancio 2017 è previsto comunque un importo di euro 50.000,00, pari all’importo stanziato con il
bilancio di previsione 2016 e accantonato in sede di consuntivo 2016.

SALDI DI FINANZA PUBBLICA E PAREGGIO DI BILANCIO

Dopo 17 anni di vigenza, dall’esercizio 2016 il patto di stabilità interno è stato sostituito con il
nuovo vincolo del “Pareggio di bilancio” di competenza finale.

La novità è contenuta nei commi da 707 a 729 dell'articolo 1 della legge di stabilità 2016 ed applica
parzialmente le novità della legge costituzionale 243/2012 sul pareggio di bilancio. Il nuovo pareggio
di bilancio di competenza si applica a tutti i Comuni (compresi i quasi 2mila con meno di mille abitanti,
precedentemente esclusi dal patto di stabilità), alle Province e Città metropolitane e alle Regioni.

Il nuovo obbligo richiede di conseguire un saldo non negativo (anche pari a zero) calcolato in termini di
competenza fra le entrate finali (primi 5 titoli del bilancio armonizzato) e le spese finali (primi 3
titoli del bilancio).
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Tale saldo può essere eventualmente modificato dall'intervento della Regione (o dello Stato per
particolari motivazioni, come il riconoscimento di spazi finanziari aggiuntivi per investimenti realizzati
con utilizzo dell’avanzo). Restano infatti confermati i meccanismi di flessibilità regionale e la
possibilità di scambio di spazi a livello nazionale. Le Regioni potranno autorizzare gli enti locali del
proprio territorio a peggiorare il saldo di competenza per consentire esclusivamente un aumento di
spese in conto capitale, purché sia garantito l'obiettivo complessivo a livello regionale mediante un
contestuale miglioramento dei restanti enti locali della regione e della Regione stessa.

L’art. 9 del dl 113/2016, convertito con legge 160/2016, prevede per le province, le città
metropolitane e le regioni, che il saldo previsto dal comma 710 (art. 1 L. 208/2015 – legge di
stabilità 2016) debba essere rispettato solo in sede di rendiconto, ed elimina l’obbligo di allegare al
bilancio di previsione il prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza triennali,
rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui al comma 710 della l.
208/2015.

Nel corso dell’esercizio le risultanze e i dati del prospetto di monitoraggio sono stati comunque
costantemente valutati e monitorati a garanzia della necessità di mantenere il rispetto dei vincoli
di legge, da un lato e, dall’altro, per assicurare comunque la realizzazione degli interventi indifferibili
per situazioni di pericolo per l’incolumità pubblica, oltre al rispetto dei tempi di pagamento delle
fatture presentate dai fornitori.

PROSPETTO DI VERIFICA DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 
243/2012

COMPETENZA ANNO 
DI RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2017 
COMPETENZA ANNO 

2018 
COMPETENZA ANNO   

2019 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 2.319.691,38 8.302,29 8.302,29

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto 
delle quote finanziate da debito (+) 9.685.479,61 44.836,07 44.836,07

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 12.005.170,99 53.138,36 53.138,36

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (+) 56.633.964,09 57.843.964,09 57.843.964,09

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi di 
finanza pubblica (+) 41.668.493,33 39.945.558,05 37.494.696,43

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 4.668.915,95 3.698.325,70 3.431.825,70

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 27.826.441,46 27.181.391,83 18.029.150,00

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 708.807,06 0,00 0,00

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (1) (+) 697.000,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 103.100.067,91 92.956.420,22 89.724.344,13

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 8.302,29 8.302,29 8.302,29

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 8.597.880,20 3.108.564,01 3.563.016,50

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione) (-) 100.000,00 100.000,00 150.000,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (3) (-) 50.000,00 50.000,00 70.000,00

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza 
pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (+) 94.360.490,00 89.706.158,50 85.949.629,92

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale 
vincolato (+) 48.920.264,74 31.713.647,97 22.922.177,57

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote 
finanziate da debito (+) 44.836,07 44.836,07 44.836,07

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00
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I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza 
pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 48.965.100,81 31.758.484,04 22.967.013,64

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del 
fondo pluriennale vincolato (+) 700.000,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + 
L2) (-) 700.000,00 0,00 0,00

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1) (-) 0,00 0,00 0,00

N) EQUILIBRIO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA
LEGGE N. 243/2012 (4)   (N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)   183.202,07 7.257.735,49 7.936.131,02

Come si vede, l’Ente rispetta il vincolo di finanza pubblica del pareggio di bilancio per tutto il triennio
2017/2019.

Gli elementi della nota integrativa secondo il principio contabile applicato alla programmazione
punto 9.11.1
f. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai
sensi delle leggi vigenti.

E’ in essere una fideiussione del valore di euro 258.228,00 rilasciata dalla Amministrazione Provinciale
di Perugia nel 1980 a garanzia di un affidamento BPS a favore della allora Società Spoletina di Imprese
Trasporti Spa, ora incorporata in Umbria TPL e Mobilità Spa. Nel risultato di amministrazione, nella
parte vincolata, viene conservata una quota di pari importo a fronte del rischio di escussione della
garanzia.

Gli elementi della nota integrativa secondo il principio contabile applicato alla programmazione
punto 9.11.1
g. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da strumenti relativi a
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente finanziaria
derivata i

L’Ente non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati.

Gli elementi della nota integrativa secondo il principio contabile applicato alla programmazione
punto 9.11.1
h. l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo
172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Ai sensi della Deliberazione del Presidente n. 236 del 29.12.2016, avente a oggetto “Definizione del
Gruppo Provincia di Perugia e degli Organismi da includere nell’Area di consolidamento”, la Provincia
di Perugia non ha Organismi o Enti strumentali controllati o partecipati, mentre detiene una
partecipazione di controllo nella Agenzia per l’energia e l’ambiente S.R.L., con una quota del 91,49%.
Pertanto nel gruppo di consolidamento della Provincia di Perugia fa parte la sola A.E.A. Srl, di cui si
indica di seguito l’indirizzo internet di pubblicazione dei Bilanci consuntivi:
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Società  partecipata
facente parte del 

"Gruppo Provincia di 
Perugia"

Sito

Agenzia per l'Energia e 
l'Ambiente http://www.aea.perugia.it/amministrazioneaperta.aspx

i. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;

Elenco delle Partecipazioni possedute al 1.01.2017

DENOMINAZIONE SOCIETA'/ASSOCIAZIONE TIPOLOGIA SOCIETA' ED 
ASSOCIAZIONE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

AGENZIA PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE S.R.L. Società Controllata 91,49% 
CENTRO STUDI IL PERUGINO DI CITTA' DELLA PIEVE SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA IN LIQUIDAZIONE Società Partecipata 10,00% 

CONSORZIO PANIERE TIPICO TRASIMENO-ORVIETANO "TERRA E 
ARTE" S.R.L. - DENOMINAZIONE ABBREVIATA: "TERRA E ARTE SOC. 
CONS. A R.L."  IN LIQUIDAZIONE

Società Partecipata 14,33% 

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - SOC. CONSORTILE  A 
RESPONSABILITA' LIMITATA Società Partecipata 4,21% 

PATTO 2000 SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA Società Partecipata 4,23% 
PRT. PROGETTO RICERCHE TERZIARIO S.R.L. O PIU' BREVEMENTE PRT.   
IN LIQUIDAZIONE Società Partecipata 0,14% 

QUADRILATERO MARCHE - UMBRIA SOCIETA' PER AZIONI IN BREVE 
"QUADRILATERO MARCHE-UMBRIA SPA" Società Partecipata 0,06% 

SOCIETA' PER IL POTENZIAMENTO E LA GESTIONE DELL'AREOPORTO 
REGIONALE UMBRO DI S.EGIDIO S.P.A. - S.A.S.E.  S.P.A. Società Partecipata 0,54% 

SOCIETA' REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'UMBRIA - 
SVILUPPUMBRIA S.P.A Società Partecipata 0,99% 

SOGGETTO INTERMEDIARIO LOCALE APPENNINO CENTRALE  SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.  IN LIQUIDAZIONE Società Partecipata 2,87% 

UMBRIA DIGITALE S.C. A R.L. Società Partecipata 5,37% 
UMBRIA T.P.L. E MOBILITA' SOCIETA' PER AZIONI Società Partecipata 28,85% 
UMBRIAFIERE S.P.A. Società Partecipata 8,00% 
UNIVERSITA' DEI SAPORI S.C.R.L. Società Partecipata 8,44% 
VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE Società Partecipata 25,00% 
CONSENERGIAGREEN Consorzio 66,67% 
SCUOLA UMBRA DI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA Consorzio 15,00% 

FONDAZIONE ACCADEMIA DI BELLE ARTI "PIETRO VANNUCCI" PERUGIA Fondazione 50,00% 

FONDAZIONE PERUGIA OFFICINA SCIENZA E TECNOLOGIA Fondazione 33,30% 

I.T.S. UMBRIA MADE IN ITALY - INNOVAZIONE, TECNOLOGIA E SVILUPPO Fondazione 23,53% 

CENTRO STUDI VILLA MONTESCA FONDAZIONE HALLGARTEN-
FRANCHETTI  Fondazione ==

CENTRO STUDI CITTA' DI FOLIGNO Associazione ==
COORDINAMENTO NAZIONALE ENTI LOCALI PACE Associazione ==
GAL ALTO TEVERE VALLE DELLE GENTI Associazione ==
GAL EUGUBINO GUALDESE Associazione ==
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GAL MEDIA VALLE DEL TEVERE Associazione ==
GAL TRASIMENO ORVIETANO Associazione ==
GAL SIBILLINI Associazione ==
GAL VALLE UMBRA Associazione ==
SEU SERVIZIO EUROPA Associazione ==
FELCOS Associazione ==

FONDO DI RISERVA
Il Fondo di riserva ammonta ad euro 610.000,00 per l’anno 2017, euro 614.000,00 per l’anno 2018 e
euro 1.000.000,00 per l’annualità 2019; tali importi rientrano nel limite dello 0,30% delle spese
correnti previste per ciascuno dei tre esercizi considerati.
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